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Cara disciplina
Tutti fascisti. A distanza di 

un secolo, c'è ancora chi chia-
ma altri "fascisti" quando que-
sti propongono o si danno ad 
atti antidemocratici. Eppure, se 
non ci fosse stato il fascismo in 
Italia, questi personaggi come 
li avremmo chiamati? Probabil-
mente avremmo usato parole 
come "reazionari", "clericali" 
per quelli di destra, e "marxisti", 
"anarchici" e "rivoluzionari" per 
quanti si rifacevano ad un’e-
spressione di sinistra.

Recentemente, 32 deputa-
ti della Repubblica Italiana di 
opposizione sono stati sanzio-
nati per cinque giorni per aver 
impedito lo svolgimento della 
conferenza stampa di presen-
tazione della proposta di legge 
di iniziativa popolare “Remigra-
zione e Riconquista”. Tra questi 
anche presidenti di partito ed un 
ex-presidente della stessa Came-
ra, l'onorevole Laura Boldrini.

È sotto gli occhi di tutti che l'I-
talia vive da sempre una crisi mi-
gratoria. I giovani italiani vanno 
a trovare lavoro all'estero, men-
tre gli stranieri emigrano (spesso 
illegalmente) in Italia. Quando a 
questo dibattito, che dovrebbe 
essere prioritario, si associano 
gruppi neo-fascisti e neo-nazisti 
per fini ideologici, vuol dire non 
che si tratta solo di "fascisti" ma 
che la politica democratica ha 
fallito nel dare risposte alle ne-
cessità del Paese.

Secondo la presidenza della 
Camera, la decisione di sospen-
dere i parlamentari è legata alla 
volontà di non creare un prece-
dente, che potrebbe giustificare 
qualsiasi deputato che in futuro 
voglia cercare di bloccare una 
conferenza stampa. 

Probabilmente, ha fatto bene 
chi si è opposto ad una confe-
renza con soggetti come Casa 
Pound, anche se forzare con la 
presenza fisica fino a impedire 
lo svolgimento dell’iniziativa ri-
schia di trasformare il dissenso 
politico in un atto che contraddi-
ce le stesse regole democratiche 
che si intendono difendere.

Il punto centrale non è chi 
urla più forte o chi riesce a zit-
tire l’avversario, ma la capacità 
di confrontarsi nel merito delle 
idee. In una democrazia matu-
ra, il dissenso non dovrebbe mai 
trasformarsi in impedimento fi-
sico o censura preventiva. 

Al contrario, dovrebbe esse-
re occasione di dibattito, anche 
duro, ma sempre aperto. Quando 
questo viene meno, il rischio è 
quello di scivolare, paradossal-
mente, verso forme di fascismo.
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"C'è chi si crede democratico solo perché la dittatura non si accorse di lui" - Leo Longanesi
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Ascolta il podcast

Usa-Iran in stallo 
sul nucleare

I negoziati tra Stati Uniti e 
Iran restano in stallo dopo i 
colloqui di Islamabad, conclusi 
senza accordo sul nodo centrale 
del programma nucleare. Wa-
shington accusa Teheran di non 
aver fornito garanzie sufficienti, 
mentre l’Iran parla di richieste 
“irragionevoli”. 

Il confronto, mediato dal Pa-
kistan, si è interrotto dopo ore 
di trattative intense, lasciando 
aperta una fase di forte tensione 
diplomatica. Restano in bilico 
anche le prospettive di un cessa-
te il fuoco regionale, con effetti 
immediati sugli equilibri geopo-
litici e sull’energia globale.

Pardon Granted to 
Nicole Minetti

Former Lombardy regional 
councillor Nicole Minetti has 
been granted a presidential par-
don linked to humanitarian con-
siderations, including the seri-
ous health conditions of a close 
minor relative requiring special-
ised care. 

Minetti, previously convicted 
in the Ruby bis case, also involv-
ing Silviio Berlusconi for embez-
zlement and inducing prostitu-
tion, had already served part of 
her sentence before withdrawing 
from public life. The decision, en-
dorsed by justice authorities, has 
raised concerns in a long-run-
ning Italian political case.

Mitica 1000 Miglia  
Una mattina di sole, amanti di 

automobili italiane e un evento 
di spessore per tutti i parteci-
panti. La passione per la Mille 
Miglia e per l’eccellenza italiana 
ha acceso il Club Marconi in oc-
casione della Giornata del Made 
in Italy 2026, trasformando la 
Michelini Room in un salotto 
istituzionale tra motori, cultu-
ra e orgoglio nazionale. L’evento 
ha richiamato collezionisti, club 
automobilistici e rappresentanti 
diplomatici, con 27 vetture italia-
ne storiche e sportive esposte tra 
Ferrari, Maserati e Alfa Romeo.

La manifestazione culturale 
ha celebrato la leggendaria corsa 

nata nel 1927 a Brescia, simbolo 
di ingegno e stile italiano, oggi 
rievocata come competizione di 
regolarità e patrimonio cultura-
le. Nel complesso clima festoso, 
il Club Marconi ha ospitato mo-
menti istituzionali e la proiezio-
ne di filmati storici della corsa a 
cura dell'Istituto Luce.

Il direttore dell’Istituto Ita-
liano di Cultura di Sydney, dott. 
Marco Gioacchini, ha aperto i 
lavori ringraziando organizzatori 
e club automobilistici, ricordan-
do come la Mille Miglia non sia 
solo una gara nata in un parti-
colare momento storico, ma nel 
tempo sia divenuta un simbolo 

di passione e ingegno italiano. 
Gioacchini ha ricordato le origini 
a Brescia, la trasformazione dopo 
il 1957 e la rinascita come evento 
storico che si tiene ancora oggi.

I saluti istituzionali sono stati 
offerti dal Console Generale Dr. 
Gianluca Rubagotti ha sottoli-
neato il valore del Made in Italy: 
“Quando pensate all’Italia pen-
sate a cibo, moda, arredo e Ferra-
ri… ma l’Italia è anche una delle 
principali potenze industriali 
ed esportatrici al mondo. Tutto 
quello che vedete intorno a voi 
può essere prodotto in Italia”.

Dopo i cenni storici, affidati al 
Dott. Marco Gioacchini, tra gli in-
terventi istituzionali a margine 
dell'evento anche il presidente 
del Ferrari Club, George Georges, 
un rappresentante del Maserati 
Club, Kirsten Campbell dell’Alfa 
Romeo Club e Guy Zangari del 
Marconi Automobile Club, che 
ha definito l’iniziativa “un evento 
culturale che dimostra come le 
automobili siano nel DNA della 
comunità italiana in Australia”.

Offerto anche un delizioso 
banchetto con prodotti tipici 
della cucina italiana a suggellare 
l'importanza del Made in Italy a 
360 gradi per la soddisfazione de-
gli organizzatori e del folto pub-
blico presente.

Al termine della mattinata, 
le vetture hanno lasciato il Club 
Marconi con destinazione Can-
berra, in una distanza di circa 
200 miglia e con un pit-stop a 
Goulburn. Nella capitale, ad at-
tenderli presso l'Ambasciata 
d'Italia, S.E. Nicola Lener, tra ap-
plausi e grande partecipazione 
del pubblico, suggellando una 
giornata di celebrazione dell’auto 
italiana e dei legami tra le nostre 
due nazioni.

Servizio speciale a pagina 7

Il Console Dr. Rubatotti e il Dott. Gioacchini hanno dato  il via alla corsa verso la Capitale  
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È soprattutto una sfida uma-
na, oltreché tecnologica, quella 
che gli uomini e le donne delle 
spedizioni in Antartide affron-
tano ogni anno, trascorrendo 
in completo isolamento nove 
mesi nella stazione italo-fran-
cese “Concordia”, a 3.200 d’altez-
za. Temperature inaccessibili, 
carenza di ossigeno, assenza di 
luce solare, isolamento totale. 

Sono loro, questi uomini e 
queste donne della Concordia, 
ad essere state al centro di una 
ricerca psicologica e biomedica 
condotta all’interno della base 
italo-francese che oggi rappre-
senta l’avamposto più remoto del 
pianeta, persino più inaccessibi-
le della Stazione Spaziale Inter-
nazionale in caso di emergenze. 
Gestita dall’IPEV francese e dal 
PNRA italiano, la base Concordia 
è quindi diventata il miglior luo-

go sulla Terra per studiare l’adat-
tamento umano in ambienti ICE 
(Isolated, Confined and Extreme) 
e trasferire le conoscenze acqui-
site alle esplorazioni spaziali, 
anche grazie alla collaborazione 
ventennale con l’Agenzia Spazia-
le Europea (ESA). A Concordia, il 
team di winter over, composto 
quest’anno da 12 membri, si trova 
a vivere i nove mesi dell’inverno 
antartico in spazi confinati, con 
risorse limitate e un ambiente 
esterno ostile. Paradossalmente, 
mentre un equipaggio in orbita 
sulla Stazione Spaziale Inter-
nazionale può rientrare sulla 
Terra in poche ore, chi si trova a 
Concordia deve fare affidamento 
esclusivamente sulle proprie ri-
sorse. 

Durante il periodo invernale, 
nessun rifornimento e nessuna 
evacuazione sono possibili.

Stazione italo-francese in 
Antartide verso Luna e Marte

L’UE cambia le frontiere, entra 
ufficialmente in funzione l’EES

Una “pietra miliare” nella si-
curezza delle frontiere europee, il 
sistema di ingressi/uscite (EES) 
diventa pienamente operativo 
in tutti i paesi Schengen. L'EES è 
un sistema tecnologico avanza-
to che registrerà digitalmente gli 
ingressi e le uscite dei cittadini di 
paesi terzi che si recano in 29 pa-
esi europei per soggiorni di breve 
durata. Raccoglie dati biografici 
e biometrici, nonché altre infor-
mazioni di viaggio, sostituendo il 
precedente sistema di timbratura 
del passaporto. Fornisce dati affi-
dabili sugli attraversamenti delle 
frontiere, rilevando sistematica-
mente i soggiornanti fuori termi-
ne e i casi di frode documentale e 
d'identità.

Il sistema ha iniziato la sua 
progressiva implementazione 
nell'ottobre 2025.

Dalla sua introduzione – ri-
porta la Commissione Ue – sono 
stati registrati oltre 52 milioni di 
ingressi e uscite, con più di 27.000 
respingimenti; tra questi, quasi 
700 persone sono state identifica-
te come una minaccia per la sicu-
rezza dell'Unione. 

Da quando l'EES funziona a 
pieno regime, la registrazione di 
un viaggiatore richiede in media 

solo 70 secondi, un tempo estre-
mamente ridotto per i cittadini 
di paesi terzi, considerato l'eleva-
to valore aggiunto dell'ingresso 
nell'UE. A partire dal 10 aprile, il 
sistema è operativo in tutti i vali-
chi di frontiera esterni dell'Ue.

"Il sistema di ingressi/uscite 
segna un importante passo avanti 
nel rafforzamento della sicurez-
za dell'UE e dei suoi cittadini”, il 
commento di Henna Virkkunen, 
Vicepresidente esecutiva per la 
Sovranità tecnologica, la sicurezza 
e la democrazia. 

“Dota le nostre frontiere ester-
ne di sistemi tecnologici moder-
ni, interoperabili e altamente 
avanzati, che riflettono l'impegno 
dell'Europa a garantire una solida 
protezione delle frontiere esterne 
e la sicurezza generale. Consentirà 
alle autorità di individuare i rischi 
in tempo reale, affrontare più effi-
cacemente i soggiorni fuori termi-
ne e rafforzare la fiducia nello spa-
zio Schengen". Anche per Magnus 
Brunner, Commissario per gli 
Affari interni e la migrazione, l’o-
peratività del sistema “segna una 
tappa fondamentale nella mo-
dernizzazione e nel rafforzamen-
to della sicurezza delle frontiere 
esterne dell'Europa.  (aise)

Mattarella Calls for Truth on Moby Prince 

Thirty-five years after the 
Moby Prince disaster, the deadli-
est accident in Italian civil mar-
itime history, President Sergio 
Mattarella has renewed calls for 
truth and accountability over a 

tragedy that claimed 140 lives 
and still raises unanswered 
questions. In a solemn anni-
versary statement, Mattarella 
described the events of 10 April 
1991 as a catastrophe that “could 
and should have been avoided,” 
pointing directly to delays and 
disorganisation in the rescue 
operations that followed the col-
lision. His remarks underscore 
the enduring sense that justice 
remains incomplete. The Pres-
ident expressed the Republic’s 
solidarity with the victims’ fam-
ilies and with the city of Livor-
no, which continues to carry the 
scars of that night. 

He also acknowledged dec-
ades of efforts by investigators, 
journalists, and campaigners 
who have helped shed light on 
previously obscure aspects of 
the case, while stressing that key 
questions still lack definitive an-
swers. The disaster unfolded late 

in the evening as the ferry Moby 
Prince, bound for Olbia, collided 
with the oil tanker Agip Abruzzo 
shortly after departing Livorno’s 
port. 

The impact ruptured the tank-
er, spilling crude oil that ignited 
almost instantly, engulfing the 
ferry in flames and toxic smoke. 
Of the 141 people on board, only 
one survived: cabin boy Alessio 
Bertrand, rescued hours later 
from the sea.

For years, the official explana-
tion cited dense fog and human 
error as the primary causes. How-
ever, more recent parliamentary 
inquiries have challenged that 
narrative, highlighting serious 
failures in the emergency re-
sponse. Rescue efforts focused 
largely on the tanker, while the 
ferry where passengers were still 
alive for hours—was effectively 
neglected.

Investigations have also sug-
gested the possible presence of 
other vessels in the area, poten-
tially linked to illicit interna-
tional activities, which may have 
contributed to the collision by 
obstructing navigation.

Families of the victims con-
tinue to press for full disclosure. 
Representatives Nicola Rosetti 
and Luchino Chessa have re-
newed appeals for anyone with 
knowledge of that night to come 
forward, urging them to “find the 
courage to tell the truth.” The two 
main victims’ associations have 
also announced plans to merge, 
strengthening their joint pursuit 
of justice.
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Ci sono ruoli che si ricevono, 
e altri che si sentono. Quando 
mi è stato affidato l’incarico di 
guidare la Delegazione Austra-
lia dell’U.I.R. – Unione Insigni-
ti dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana, la prima 
cosa che ho pensato non è sta-
ta all’onore, ma alla responsa-
bilità. Perché rappresentare 
l’Italia lontano dall’Italia non 
è un titolo da esibire, ma un 
impegno da mantenere, ogni 
giorno, attraverso ciò che si fa 
e il modo in cui lo si fa.

L’Australia è una terra che 
ha accolto generazioni di ita-
liani. Persone che non hanno 
portato solo il proprio lavoro, 
ma la propria dignità, la pro-
pria cultura, il proprio modo di 
stare al mondo. Uomini e don-
ne che, spesso in silenzio, han-
no costruito comunità solide, 
rispettate, riconosciute. Ed è 
proprio su queste fondamenta 
che oggi abbiamo il dovere di 
costruire qualcosa che vada ol-
tre il ricordo. Perché l’identità 
non è qualcosa che si conserva. 
È qualcosa che si coltiva.

E coltivarla significa render-
la viva, attuale, utile. Significa 
trasmetterla ai giovani non 
come nostalgia, ma come op-
portunità. Significa creare spa-
zi dove cultura, lavoro e valori 
possano incontrarsi in modo 
concreto.

In questo contesto, il ruolo 
dell’U.I.R. assume un signifi-
cato profondo. Non è un luo-
go di rappresentanza formale, 
ma una comunità di persone 
che hanno ricevuto un rico-
noscimento e che, proprio per 
questo, hanno il dovere di re-
stituire. Restituire attraverso 
l’impegno, la presenza, l’esem-
pio.

Ma questo percorso non ini-
zia oggi, e non inizia con me. 
Esistono Cavalieri che, prima 
di me, hanno già tracciato una 
strada fatta di lavoro, sacrificio 
e dedizione. A loro va il mio ri-
spetto e la mia riconoscenza. 

È proprio da qui che deve 
partire il prossimo passo. Non 
un’iniziativa individuale, ma 

una costruzione condivisa. Mi 
piacerebbe che questa Delega-
zione diventasse un punto di 
incontro reale tra tutti gli insi-
gniti presenti in Australia. Un 
luogo dove riconoscersi, con-
frontarsi e soprattutto agire 
insieme.

Perché se uniamo esperien-
ze, competenze e visioni, pos-
siamo davvero creare qualcosa 
di significativo. Un ponte uma-
no con l’Italia. Un ponte fatto 
non solo di parole, ma di pro-
getti concreti: iniziative cultu-
rali, attività sociali, opportu-
nità per i giovani, momenti di 
condivisione per i nostri con-
nazionali che vivono qui e che 
spesso cercano un legame più 
forte con le proprie radici. Cre-
do in un’idea semplice: i valori 
non si dichiarano, si dimostra-
no.

E il nostro compito, come 
insigniti, non è quello di essere 
riconosciuti, ma di essere utili. 
Utili alle comunità, ai giovani 
che cercano una direzione, a 
chi ha bisogno di punti di rife-
rimento credibili. Per questo, il 
mio invito è chiaro. 

A tutti i Cavalieri presenti 
in Australia: facciamoci avan-
ti. Mettiamo insieme le no-
stre energie, le nostre storie, 
le nostre competenze. Non per 
costruire qualcosa per noi, ma 
per lasciare qualcosa agli altri. 
Perché rappresentare l’Italia 
nel mondo non è una posizio-
ne.

È una responsabilità con-
divisa. E chi ha l’onore di farlo 
deve ricordare che ogni gesto, 
ogni parola, ogni scelta con-
tribuisce a definire non solo sé 
stesso, ma anche l’immagine 
di un Paese intero. Per questo, 
il mio impegno sarà quello di 
portare avanti questo ruolo 
con rispetto, coerenza e senso 
del dovere. Non per distinguer-
mi dagli altri, ma per essere al 
servizio degli altri. Perché, in 
fondo, il vero significato di ogni 
riconoscimento non sta nel ti-
tolo che si riceve, ma nel valore 
che si riesce a generare.

Cav. Luigi De Luca OMRI

Essere italiani fuori l’Italia 
è una responsabilità
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Australia-Italia-UE cooperazione rafforzata
Nicola Carè ha incontrato 

l’Ambasciatrice d’Australia in 
Italia, Julianne Cowley, in un 
confronto approfondito sui nuo-
vi sviluppi che stanno raffor-
zando il rapporto tra l’Australia, 
l’Italia e l’Unione europea, in una 
fase internazionale in cui coope-
razione strategica, sicurezza eco-
nomica, innovazione e relazioni 
commerciali assumono un valo-
re sempre più centrale. 

Nel corso dell’incontro, l’Am-
basciatrice australiana in Italia 
ha richiamato alcuni passaggi 
centrali che delineano la nuova 
fase dei rapporti tra Australia e 
Unione europea. In particolare, 
ha affermato: “Tre elementi di 
rafforzamento ci avvicineranno 
ulteriormente: il partenariato in 
materia di sicurezza e difesa; i 
passi positivi compiuti dall’Au-
stralia verso l’adesione all’As-
sociazione Horizon Europe; e 
l’accordo di libero scambio, che 
apporterà benefici a entrambe le 
parti, tra cui l’accesso a minerali 
critici (importanti per il settore 
della difesa italiano) e l’opportu-
nità per l’Australia di beneficiare 
ulteriormente del settore mani-
fatturiero avanzato e delle com-
petenze italiane. 

L’Ambasciatrice ha poi sotto-
lineato: “L’Australia e l’Unione 
europea hanno profondamente 
rimodellato la loro relazione. Ri-
conoscendo che la distanza non 
è più una barriera e basandosi su 
tre nuovi pilastri di cooperazio-
ne, la nostra partnership è oggi 
più stretta e strategica che mai.” 
Soffermandosi quindi sul signifi-
cato politico e strategico degli ac-
cordi recenti, ha dichiarato: “Gli 
accordi firmati dalla Presidente 
von der Leyen e dal Primo Mini-
stro Albanese vanno oltre il com-
mercio: aprono la strada a una 
cooperazione più profonda in 
materia di sicurezza e prosperità. 
L’Europa e l’Australia stanno de-
finendo una nuova partnership 
per rafforzare la resilienza, in un 
momento in cui è necessario col-
laborare su sfide comuni, tra cui 
le minacce informatiche e ibride, 
la sicurezza economica e la lotta 
al terrorismo.”

Nel corso del confronto è 
emerso anche il ruolo centrale 
dell’Italia in questa cornice di 
collaborazione. Come evidenzia-
to dall’Ambasciatrice: “L’Italia 
svolge un ruolo fondamentale in 
Europa; l’accordo di libero scam-
bio crea maggiori opportunità 
per le imprese australiane e ita-

liane di investire, crescere e inno-
vare insieme negli anni a venire.” 
Infine, particolare attenzione è 
stata dedicata al valore del Made 
in Italy e alla percezione estre-
mamente positiva che esso con-
tinua ad avere in Australia: “Gli 
australiani nutrono una profon-
da ammirazione per il marchio 
“Made in Italy”. 

Con l’introduzione di nuove 
tutele e l’eliminazione dei dazi, 
potremo godere di una quantità 
ancora maggiore di prodotti ita-
liani di alta qualità.” 

Al termine dell’incontro, Ni-
cola Carè ha dichiarato: “Il col-
loquio con l’Ambasciatrice Ju-
lianne Cowley ha confermato 
con grande chiarezza quanto il 
rapporto tra Australia, Italia e 

Unione europea stia assumendo 
un valore sempre più strategico 
in una fase storica nella quale 
sicurezza, innovazione, coopera-
zione economica, ricerca, svilup-
po industriale e difesa degli in-
teressi comuni non possono più 
essere considerati temi separati, 
ma parti integranti di una stessa 
visione politica e istituzionale, 
fondata sulla capacità di costru-
ire relazioni solide, moderne e 
lungimiranti tra Paesi amici, raf-
forzando al tempo stesso il ruo-
lo dell’Italia come interlocutore 
credibile, protagonista in Europa 
e punto di riferimento per pro-
muovere crescita, stabilità e 
nuove opportunità concrete per 
le imprese, i territori e le nostre 
comunità.”

L’ombra del falso italiano
Il Made in Italy si conferma 

un brand globale fortissimo, 
ma emerge una contraddizione: 
l’86% degli italiani compra pro-
dotti nazionali, mentre il 45% dei 
consumatori esteri acquista falsi 
italiani e il 28% li preferisce. Lo 
studio TP Infinity evidenzia an-
che il Made in Italy Day 2026 a 
Roma sul ruolo delle competen-
ze. 

Qualità e lusso guidano la 
percezione, ma la contraffazione 
preoccupa il 65% degli italiani. 
L’autenticità è centrale, con con-
trolli e certificazioni. L’AI è vista 

positivamente dal 66% e 72% de-
gli stranieri, ma l’uso resta limi-
tato. Tra i giovani il Made in Italy 
è attrattivo per il 79% e orgoglio 
per il 92% ma servono salari mi-
gliori e crescita professionale. 
Sfida finale: rafforzare riconosci-
bilità e competitività globale au-
tentica globale. 

Urge investire in formazione, 
innovazione tecnologica e tute-
la legale per difendere marchio 
e valore culturale italiano nel 
mondo. Serve anche una strate-
gia internazionale più coordina-
ta e incisiva. (aise)
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di Marco Testa
La recente visita del Primo 

Ministro Anthony Albanese a 
Singapore, con tappa in un ter-
minale di gas naturale liquefat-
to, non è passata inosservata. 
In un momento di forte insta-
bilità globale, quell’immagine 
racconta più di mille dichiara-
zioni ufficiali: un Paese ricco di 
risorse energetiche che guarda 
all’estero per garantirsi ciò che 
un tempo produceva in casa.

Negli ultimi vent’anni, l’Au-
stralia ha progressivamente 
smantellato la propria capaci-
tà di raffinazione. All’inizio de-
gli anni 2000, il Paese dispone-
va di otto raffinerie operative 
ed era in grado di coprire quasi 
interamente il proprio fabbiso-
gno di carburanti. Oggi ne re-
stano soltanto due, entrambe 
sostenute da sussidi pubblici 
per rimanere aperte.

L’elenco delle chiusure è 
lungo e significativo. La raffi-
neria Mobil di Port Stanvac, in 
South Australia, è stata messa 
in stand-by nel 2003 e chiusa 
definitivamente nel 2009. La 
Clyde Refinery di Shell, a Syd-
ney, ha cessato le operazioni 
nel 2013. L’anno successivo è 
toccato alla Kurnell Refinery, 
sempre a Sydney, gestita da 
Caltex. Nel 2015 BP ha chiuso 
la raffineria di Brisbane. Più 
recentemente, nel 2021, sono 
state dismesse la Kwinana 
Refinery in Western Australia, 
sempre di BP, e la Altona Refi-
nery a Melbourne, gestita da 
ExxonMobil.

Oggi rimangono operative 
soltanto la Lytton Refinery a 
Brisbane e la Geelong Refinery 
nello stato di Victoria. Due im-
pianti che, da soli, non possono 
sostenere il fabbisogno nazio-
nale e che sopravvivono grazie 
all’intervento governativo.

Il risultato di questa pro-
gressiva deindustrializzazione 
è chiaro: l’Australia importa 
circa il 90% dei carburanti raf-
finati. Una quota significativa 
proviene proprio da Singapore, 
diventato hub strategico per 
l’approvvigionamento energe-
tico australiano.

Qui emerge il nodo politico. 
Le scelte energetiche degli ulti-
mi anni sono state fortemente 
influenzate da una spinta ver-
so la decarbonizzazione e da 
politiche “green” che hanno 
reso meno competitiva la raf-
finazione domestica. Costi ele-
vati, regolamentazioni strin-

genti e margini ridotti hanno 
portato le grandi compagnie a 
chiudere gli impianti locali e a 
spostare la produzione altrove.

Ma questa strategia pre-
senta un evidente paradosso: 
mentre si riduce la produzione 
interna per ragioni ambienta-
li, si aumenta la dipendenza 
da Paesi che producono e raf-
finano con standard spesso 
meno rigorosi. In altre parole, 
le emissioni non scompaiono, 
vengono semplicemente delo-
calizzate in altri paesi.

La visita di Albanese a Sin-
gapore assume quindi un si-
gnificato simbolico potente. 
Non si tratta solo di rafforzare 
relazioni commerciali, ma di 
riconoscere implicitamente 
una vulnerabilità strutturale. 
L’Australia, pur essendo uno 
dei maggiori esportatori di 
gas e materie prime energeti-
che, non è più autosufficiente 
quando si tratta di carburanti 
raffinati.

Questa fragilità è emersa 
con forza durante le recenti 
tensioni internazionali. Il con-
flitto in Medio Oriente ha mes-
so sotto pressione le rotte ener-
getiche globali, evidenziando 
quanto sia rischioso dipendere 
da catene di approvvigiona-
mento lunghe e complesse. Il 
carburante che arriva nelle cit-
tà australiane attraversa mi-
gliaia di chilometri e snodi ge-
opolitici critici, come lo Stretto 
di Hormuz.

Nel frattempo, i consumato-
ri affrontano prezzi in aumen-
to e una crescente incertezza. 
Le riserve strategiche del Paese 
restano inferiori agli standard 
raccomandati, aggravando ul-
teriormente il quadro.

Il punto non è negare la 
necessità della transizione 
energetica. È una realtà inevi-
tabile. Ma la gestione di questa 
transizione richiede equilibrio. 
Abbandonare troppo rapida-
mente infrastrutture esistenti 
senza alternative solide signi-
fica esporsi a rischi concreti.

L’Australia si trova oggi in 
una posizione paradossale: 
esporta energia grezza, im-
porta energia raffinata e spe-
ra che il sistema globale resti 
stabile. La visita di Albanese 
a Singapore non è quindi solo 
diplomazia: è il simbolo di una 
strategia che, tra ambizioni 
ambientali e realtà economi-
che, appare sempre più difficile 
da sostenere.

L'energia, le contraddizioni 
e il prezzo di scelte dubbie

Nuovo dialogo Taiwan-Cina  
Il recente incontro a Pechino 

tra Xi Jinping e Cheng Li-wun 
segna un momento di rilievo nel 
quadro delle relazioni tra Cina e 
Taiwan. La leader del Kuomin-
tang, principale forza di opposi-
zione taiwanese e storico partito 
anti-comunista, ha sottolineato 
la necessità di promuovere un 
percorso di riconciliazione fon-
dato su legami culturali e storici 
condivisi.

Nel corso dell’incontro, en-
trambe le parti hanno espresso 
contrarietà all’indipendenza 
formale di Taiwan, ribadendo 
l’importanza di una soluzione 
pacifica della controversia nello 
Stretto. Le dichiarazioni pubbli-
che hanno posto l’accento sulla 
cooperazione e sulla riduzione 
delle tensioni, in un contesto 
regionale caratterizzato da cre-
scente complessità geopolitica.

Il presidente Xi ha richiama-

to l’unità storica e culturale del 
popolo cinese, evidenziando la 
volontà di Pechino di lavorare 
per la stabilità e la pace. Paral-
lelamente, Cheng ha auspicato 
il superamento delle contrappo-
sizioni politiche, proponendo un 
approccio orientato al dialogo e 
alla prevenzione dei conflitti.

Tuttavia, l’iniziativa ha susci-
tato reazioni divergenti a Taiwan, 
in particolare da parte del gover-
no guidato da Lai Ching-te, che 
ha ribadito la necessità di tute-
lare la sovranità e la sicurezza 
nazionale. Persistono infatti 
profonde divergenze sul futuro 
dell’isola, mentre le attività mi-
litari nella regione continuano 
a rappresentare un elemento di 
preoccupazione.

L’incontro evidenzia, pertan-
to, le sfide e le opportunità di un 
dialogo ancora complesso e in 
evoluzione.

Milan Dems Split over Tel Aviv as Twin-City

A deepening rift within Italy’s 
centre-left has emerged after the 
Milan branch of the Democratic 
Party voted overwhelmingly to 
ask Mayor Giuseppe Sala to sus-
pend the city’s twinning agree-
ment with Tel Aviv. The motion, 
driven by concerns over the ongo-
ing conflict in Gaza and tensions 
in Lebanon, has triggered a polit-

ical backlash that now threatens 
to cost the party one of its historic 
figures, Emanuele Fiano.

Fiano, a founding member of 
the party and former MP, said 
he is “one step away” from leav-
ing, citing what he describes as a 
troubling silence from the party’s 
national leadership. Speaking to 
Italian media, he expressed dis-

appointment at the lack of en-
gagement from the Rome head-
quarters, known as the Nazareno, 
following the Milan vote.

“I have not received a single 
phone call,” Fiano said, under-
scoring a sense of isolation within 
his own political home. While he 
stopped short of announcing his 
resignation, he made clear that 
his decision will hinge on how 
the twin-city dispute evolves and 
on an upcoming parliamentary 
vote concerning anti-Semitism 
legislation, which recently stalled 
in the Senate with limited sup-
port from within the party itself.

The controversy cuts to the 
heart of a broader identity strug-
gle within the Democratic Party, 
particularly in its relationship 
with Italy’s Jewish communities. 
Fiano, whose father survived de-
portation to Auschwitz after be-
ing interned at the Fossoli camp, 
stressed that while he does not 
believe anti-Semitism is driving 
the party’s internal debate, he 
finds the lack of action and dia-
logue deeply concerning.

“There is a growing distance 
today between the Democratic 
Party and Jewish communities,” 
he said. “These communities are 
a historic component of our coun-
try, and I would like my party to 
rebuild that relationship, which 
now appears worn.”

The Milan resolution has also 
placed Mayor Sala in a delicate 
position. Known for his pragmat-
ic leadership, Sala has yet to for-
mally act on the request. Fiano 
indicated he intends to speak 
with the mayor directly, express-
ing confidence in his “reasona-
bleness” and hoping to convey his 
concerns before any final decision 
is made.

At the national level, attention 
is now turning to party leader 
Elly Schlein and party president 
Stefano Bonaccini, both of whom 
have so far remained publicly 
silent on the matter. Their re-
sponse, or lack thereof, may prove 
decisive not only for Fiano’s fu-
ture in the party but also for its 
internal cohesion at a time of 
mounting international and do-
mestic pressure.

As the debate intensifies, the 
Milan case risks becoming a 
symbol of wider fractures within 
Italy’s centre-left, where foreign 
policy, historical memory, and 
political identity are increasingly 
intertwined.
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Un’altra serata di grande suc-
cesso all’Ibleo Social Club di Nor-
thcote, dove soci, amici e famiglie 
si sono ritrovati per condividere 
musica, buon cibo e divertimento 
in un clima caloroso e familiare. 
La serata ha confermato ancora 
una volta il ruolo del club come 
punto di riferimento per la co-
munità italo-australiana, capace 
di unire tradizione, socialità e in-
trattenimento.

A tenere viva la pista da ballo 
ci hanno pensato Anna e Ossie, 
che con la loro musica hanno ac-
compagnato gli ospiti per tutta la 
serata, trasformando l’incontro 

in una festa partecipata e piena 
di energia. Tra un ballo e l’altro, i 
presenti hanno potuto gustare le 
proposte della cucina, molto ap-
prezzate per qualità e abbondan-
za, in un’atmosfera resa ancora 
più piacevole dalla compagnia e 
dallo spirito comunitario.

Uno dei momenti più attesi è 
stato senza dubbio il dessert, ac-
colto con entusiasmo dai parteci-
panti e degno finale di una cena 
già molto apprezzata. Tra sorrisi, 
brindisi e conversazioni, la serata 
ha offerto un’occasione preziosa 
per ritrovare il senso di apparte-
nenza e continuità culturale.

By Tom Padula 
Music with Pat Perri. I decided 

to attend this bi-weekly activity 
because Melbourne’s autumn felt 
like a winter day. The rain was fall-
ing heavily, but there was a respite 
when I arrived at the Club. Easy 
parking, a short walk to the en-
trance, and into the hall.

It was good to see that Pat Per-
ri was near the entrance, and we 
were both happy to see each other. 
He knows that during the evening 
I take some footage of his musical 
performances. The first bracket of 
dance was a good selection of pop-
ular Italian songs from the post–
World War II period. Pat is also 
known for his love of rock & roll. 

The dancers that night were 
more numerous than usual. Most 
are very conscious of looking af-
ter their health through this very 
important and pleasurable activi-
ty. After a few visits, we all get to 
know each other. A good atmos-
phere of conviviality develops 
naturally, and newcomers are al-
ways welcomed with warmth and 
respect, quickly becoming part of 
the group.

The Club has bar and kitchen 
facilities. After the first two hours, 
a plate of delicious pasta with 
Napoletana sauce (or pasta and 
legumes) is served, to the appre-
ciation of everyone. Pizza can also 
be ordered. Glasses of wine, coffee, 
and water are free, adding to the 
sense of hospitality and generos-
ity that defines the evening, in a 
joyful friendly atmosphere.

The dance sets are usually well 
organized, with a pause after six 
or seven songs. When this timing 
is not respected, dancing couples 
are not happy, but they are very 
pleased to join in the line dancing, 
which is fast becoming a very pop-
ular group activity. The evening 
sees everyone on the dance floor. 
Dino Dec was there with his very 
special way of dancing, to the 
delight of guests who watch his 
moves and sometimes shake their 
heads.

The dancing evening finished 
at 11:30, to the satisfaction of all 
attendees, many of whom left al-
ready looking forward to the next 
gathering and the opportunity to 
share music, friendship, and cul-
ture once again.

An Italian Night to Remember in Brunswick
a cura di Tom Padula

Musica e socialità trionfano 
al Freccia Azzurra Club

Al Freccia Azzurra Club si è 
svolta una serata gradevole e di 
grande entusiasmo in occasione 
del ballo mensile dedicato agli 
anziani. È stata una serata gra-
devole e di grande entusiasmo 
al Freccia Azzurra. La musica ha 
animato l’intera serata con gran-
de energia e coinvolgimento.

Il cibo è stato di grande qualità 
e molto apprezzato dai parteci-
panti. L’evento mensile di ballo e 
pranzo si conferma un appunta-
mento importante per la comu-

nità. L’atmosfera è stata calorosa 
e ricca di sorrisi e momenti di 
socialità. Molti partecipanti han-
no apprezzato l’organizzazione 
e la cura dei dettagli dell’evento. 
Questi incontri mensili rappre-
sentano un momento prezioso di 
aggregazione sociale. La serata ha 
offerto musica, balli e buona cuci-
na in un clima di festa condivisa. 
L’iniziativa conferma il valore di 
eventi come questo per il benes-
sere e la vitalità degli anziani.

Nel complesso la serata al 
Freccia Azzurra ha rappresenta-
to un momento di incontro mol-
to atteso dalla comunità locale, 
capace di unire persone diverse 
attraverso musica, danza e convi-
vialità, offrendo a tutti i presenti 
un’esperienza piacevole, serena e 
ricca di emozioni condivise che 
rafforzano il senso di appartenen-
za e amicizia tra i partecipanti e 
lascia un ricordo positivo. 

Invitando tutti a partecipare 
alle prossime edizioni dell’even-
to con entusiasmo e continuità 
nella comunità locale in un clima 
festoso sempre, promuovendo 
inclusione, benessere psicofisico, 
socializzazione attiva, e raffor-
zando i legami intergenerazionali 
all’interno della comunità locale.

Save the Date
in Melbourne

Toscana  Social Club
Cena danzante - Elba Night 
Sabato, 18 aprile - 6.30pm
Loretta: 0414 670 171

Ibleo Social Club
Cena - Musica by Ranellone
Sabato, 25 aprile - 6.30pm
Sam Lo Grasso: 9402 2236
Lina Palermo: 0481 963 295

By Tom Padula

Serata di convivialità e tanta
amicizia all’Ibleo Social Club

Tel. 02 9729 2811 
Fax.02 9729 4233 
email: sales@gullifood.com.au
www.gullifood.com.au

275 Kurrajong Road, Prestons 2170 NSW
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Italian Tenors at Norwood Hall
The Italian Tenors brought 

their The Classics Tour to Nor-
wood Concert Hall on 8 April, 
delivering a polished evening of 
crossover music that blended 
opera, Italian favourites and pop-
ular standards. Promoted as a re-
turn to Australia after a sold-out 
European run, the concert drew 
on the trio’s broad appeal and 
their reputation for mixing vocal 
virtuosity with easy charm.

The group comprising Luca 
Sala, Bruno Almeida and Evans 
Tonon, performed with live ac-
companiment in a program that 
moved comfortably between aria, 
canción, popera and nostalgia. 
The set list signalled the shape 
of the night: Largo al factotum, 
Ave Maria, O sole mio, That’s 
Amore, Volare, Caruso, Time to 
Say Goodbye and Hallelujah were 
among the featured numbers, 
alongside Australian and Italian 

crowd-pleasers such as I Still 
Call Australia Home, Waltzing 
Matilda and L’italiano.

The choice of Norwood Con-
cert Hall gave the performance 
an intimate but formal setting, 
well suited to a show that aimed 
to move between concert-hall 
polish and popular accessibili-
ty. The concert formed part of a 
wider 2026 Australian run, with 
the Adelaide date sitting within 
a tour that extended to regional 
and interstate stops in the days 
that followed. For local audienc-
es, the show offered a familiar 
formula done well: strong voices, 
Italian sentiment, and a reper-
toire designed to entertain rather 
than surprise.

The result was a crowd-pleas-
ing night that confirmed why 
The Italian Tenors continue to 
attract audiences across Austral-
ia and beyond.

Il Consolato Onorario d’Italia 
ad Auckland ha ospitato una se-
rata dedicata alla musica e alle 
arti visive, trasformando l’evento 
in un intenso incontro culturale 
tra Italia e Nuova Zelanda.

Protagonista della serata è sta-
to il pianista italiano Flavio Vil-
lani, che ha proposto un recital 
solistico di grande raffinatezza, 
eseguendo brani di Bach-Busoni, 
Brahms e César Franck, oltre a 
una propria composizione origi-
nale che ha colpito il pubblico per 
sensibilità e profondità espressi-
va.

Accanto alla musica, lo spazio 
espositivo ha valorizzato le opere 
dell’artista māori Star Gossage, 
creando un dialogo suggestivo tra 
suono e immagine, tra tradizione 
e contemporaneità, in un per-
corso estetico di grande impatto 
emotivo.

L’iniziativa si è conclusa con 

un ricevimento conviviale che ha 
offerto vini italiani, formaggi e 
dolci tipici, confermando il valo-
re della convivialità come ponte 
culturale tra le comunità presenti 
sul territorio.

Queste iniziative rappresen-
tano un’importante occasione di 
scambio culturale e di crescita 
reciproca, rafforzando il legame 
tra la comunità italiana e quella 
neozelandese attraverso linguag-
gi universali come la musica e le 
arti visive, capaci di superare ogni 
barriera linguistica e geografica. 

Eventi di questo tipo dimostra-
no quanto la collaborazione tra 
istituzioni consolari, artisti e re-
altà locali possa generare nuove 
opportunità di dialogo e valoriz-
zazione del patrimonio culturale 
italiano all’estero. Il pubblico pre-
sente ha partecipato con entusia-
smo, dimostrando interesse e per 
un programma eccellente.

Auckland sera di musica e arte
Laura Bastioli, an Italian solo 

cyclist, has found a place to stay 
in Darwin after a heartfelt online 
appeal. She had been travelling 
across Australia by bike, covering 
the long route from Melbourne to 
Broome over the past year. Now 

Italian Solo Cyclist Finds Last-Minute Shelter

Perth si prepara a vivere un 
momento senza precedenti: per 
la prima volta, quattro storici 
club del calcio italiano — AC 
Milan, Inter, Juventus e Palermo 
— saranno protagonisti di un 

Sbarcano le grandi del calcio italiano

evento internazionale che por-
terà il meglio dello sport italiano 
in Australia Occidentale. Dal 5 
all’11 agosto 2026, il prestigioso 
Optus Stadium ospiterà una set-
timana interamente dedicata al 

calcio italiano, trasformandosi 
in un palcoscenico d’eccezione 
per squadre che hanno fatto la 
storia dello sport mondiale. Non 
si tratta solo di partite, ma di una 
celebrazione autentica della cul-
tura sportiva italiana, capace di 
unire generazioni e comunità.

L’iniziativa, promossa anche 
dal Consolato d’Italia a Perth, 
rappresenta molto più di un ap-
puntamento sportivo. È un se-
gnale forte del legame sempre 
più dinamico tra Italia e Austra-
lia, con Perth che si conferma 
ancora una volta un ponte privi-
legiato tra i due Paesi. La città, 
già protagonista di importanti 
eventi internazionali, si prepara 
ad accogliere tifosi, appassionati 
e curiosi da tutto il continente.

Il calcio, in questo contesto, 
diventa linguaggio universale e 
strumento di connessione cul-
turale. I colori rossoneri, neraz-
zurri, bianconeri e rosanero non 
rappresentano solo squadre, ma 
identità, storie e tradizioni che 
affondano le radici nel cuore 
dell’Italia.

L’entusiasmo è già alto: le re-
gistrazioni per la pre-vendita 
dei biglietti sono ufficialmente 
aperte e si prevede una grande af-
fluenza. L’evento si inserisce nel 
più ampio programma “Italian 
Way 2026”, volto a promuovere 
l’eccellenza italiana nel mondo.

heading to Darwin for a short 
stay from April 10 to 13 before fly-
ing out to Italy.

She had asked for a small 
garden, backyard, tent space or 
spare room, stressing she is in-
dependent and respectful. The 

response from Darwin locals was 
immediate, with several offers of 
hospitality arriving within hours 
of her post. Her message of grat-
itude highlighted the kindness 
of strangers along her journey 
across Australia. She thanked 
everyone in Darwin for helping 
her secure a safe place to rest be-
fore her flight.

Weeks earlier she had shared 
updates from the road describing 
challenging conditions, long dis-
tances, and the beauty of remote 
regions of Western Australia. 

Her journey continues to in-
spire online communities who 
follow long-distance cyclists and 
solo female travellers across the 
country.
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La leggendaria corsa della Mille Miglia rievocata Downunder
di Marco Testa

Grazie alla collaborazione tra 
il Consolato Generale d'Italia, 
l'Istituto di Cultura, Auto Italia 
Canberra e il Marconi Automo-
bile Club, il fascino senza tempo 
della Mille Miglia e l’eccellenza 
del Made in Italy hanno animato 
il Club Marconi, trasformato per 
una mattinata in un punto di in-
contro tra istituzioni, comunità 
italiana e mondo automobilisti-
co. L’evento, inserito nelle cele-
brazioni del Made in Italy Day 
2026, ha riunito 27 vetture ita-
liane tra Ferrari, Maserati e Alfa 
Romeo, richiamando oltre 100 
partecipanti.

La giornata si è aperta con l’e-
sposizione dei veicoli presso il 
parcheggio del Club, dove si sono 
potute ammirare varie vetture 
italiane, sia storiche che moder-
ne. A seguire, presso la sala Mi-
chelini, la proiezione di filmati 
storici dell’Istituto Luce, e con 
vari espositori dislocati nella 
Piazza del Club che hanno per-
messo ai presenti di conoscere 
più a fondo la storia e le vicende 
legate alla mitica gara.

Il direttore dell’Istituto Italia-
no di Cultura di Sydney, Marco 
Gioacchini, ha aperto la sessio-
ne istituzionale introducendo la 
storia della corsa e ringraziando 
organizzatori e partner. “La Mille 
Miglia è una delle manifestazioni 
automobilistiche più affascinan-
ti e iconiche della storia”. 

Gioacchini ha poi ricostruito 
le origini: “La Mille Miglia nasce 
nel 1927, in un’epoca in cui l’auto-
mobile era simbolo di progresso 
e modernità. Fu ideata a Brescia 
da Franco Mazzotti, Aymo Maggi, 
Renzo Castagneto e Giovanni Ca-
nestrini, che crearono una gara 
su strada aperta di circa 1600 
chilometri da Brescia a Roma e 
ritorno”.

Sottolineando la natura inno-
vativa dell’evento, ha aggiunto: 
“Non era un circuito chiuso ma 
una gara che attraversava cit-
tà e territori italiani, portando 
la competizione tra la gente. Le 
principali città coinvolte inclu-
devano Bologna, Firenze, Roma 
e molte altre”. Con riferimento 
ai filmati d’epoca ha concluso: “I 
materiali dell’Istituto Luce ci mo-
strano anche la storia culturale 
dell’Italia del 900”.

Il Console Generale Gianluca 
Rubagotti ha posto l’accento sul 
valore economico e industriale 
del Paese. “Quando pensate all’I-
talia pensate alle quattro F: food, 

fashion, furniture e Ferrari. Ma l’I-
talia è anche la seconda potenza 
manifatturiera dell’Unione Euro-
pea e tra i principali esportatori 
mondiali”. Rubagotti ha aggiunto: 
“Le nostre imprese operano nei 
settori dell’energia, delle rinno-
vabili e oggi anche dello spazio. È 
importante celebrare l’eccellenza 
del Made in Italy come sintesi di 
qualità e innovazione”.

Parole di apprezzamento per 
l'evento, con la promessa di pros-
sime edizioni sono state espresse 
da John De Cosmi, presidente di 
Auto Italia Canberra, e dai rap-
presentanti di alcuni dei maggio-
ri club automobilistici presenti a 
Sydney tra cui Ferrari, Alfa Romeo 
e Maserati.

 A chiudere gli interventi è 
stato Guy Zangari per il Marco-

ni Automobile Club ricordanto 
come “Questo evento rappresen-
ta il DNA della nostra comuni-
tà italiana. È famiglia, cultura e 
passione. Siamo profondamente 
onorati di ospitare questa cele-
brazione del Made in Italy”.

Al termine della parte istitu-
zionale, al Console Rubagotti e al 
Dott. Gioacchini è andato l’onore 
di sventolare la bandiera del tri-
colore italiano e dare il via alla 
corsa verso la capitale, dove ad 
attendere il convoglio c’era la pro-
secuzione del programma ufficia-
le presso l’Ambasciata d’Italia. 

Nella capitale, ulteriori mo-
menti istituzionali e di rappre-
sentanza sono stati dedicati alla 
celebrazione del Made in Italy e 
alla valorizzazione delle eccellen-
ze automobilistiche italiane.

Dott. M. Gioacchini e il Cons. Gen. Dr. G. Rubagotti

T. Paragalli, Michael con la sua Maserati Granturismo e E. Alfonsi

Sam Noiosi, Renzo Valleri e Maurizio Pagnin 

Particolare ringraziamento a M. Biviano, CEO del Club per l'organizzazione

John De Cosmi, Auto Italia Canberra

Console Dr. Gianluca Rubagotti

L'ultimo saluto con il tricolore prima alla partenza verso Canberra

Kirsten Campbell, Alfa Club

George Georgas, Ferrari Club Rappresentante del Maserati Club

M. Gioacchini, J. De Cosmi, Dr. G. Rubagotti, K. Campbell,  G. Georgas
G. Zangari, S. Noiosi, T. Paragalli

Dir. IIC Dott. Marco Gioacchini

(02)  8749 8805 admin@deliziosobakery.com.au

BREAD| SWEETS | PIZZA| COFFEE | DONUTS | BUISCUITS

1 /  6 6  D u b l i n  S t r e e t
S M I T H F I E L D  N S W  2 1 6 4

delizioso-bakery.square.site
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L'Australia saluta Luna Marinucci, una Console straordinaria 
di Marco Testa

Atterrata Brisbane "per l'ulti-
ma volta", come scrive in un post 
sui social, la Console di Brisbane 
Luna Angelini Marinucci ha vo-
luto concludere gli ultimi giorni 
in terra australiana invitando la 
comunità italiana ad un After-
noon Tea, sabato 11 aprile presso 
l'ANFE Club di Stafford.

 A questo incontro ha fatto se-
guito da una squisitissima cena 
di commiato alla presenza di tut-
te le maggiori realtà comunitarie 
e con un menu interamente mar-
chigiano per onorare la bellissi-
ma regione di provenienza della 
Console.

Nei giorni scorsi, la Console 
ha rilasciato una lettera di salu-
to "alla conclusione di quattro 
intensi e meravigliosi anni", au-
spicando che "quanto di buono 
abbiamo costruito insieme, pos-

sa continuare a vivere e a cresce-
re nelle azioni e nelle scelte di chi 
verrà dopo di me."

In un'intervista rilasciata a 
nostro giornale, la Console trac-
cia un bilancio intenso e ricco di 
risultati, esperienze e relazioni 
costruite con la comunità italia-
na del Queensland e del Territo-
rio del Nord. 

Guardando indietro, quali sono 
stati i risultati di cui va più orgo-
gliosa durante il suo mandato a 
Brisbane?

“Sono contenta di aver rad-
doppiato il numero di passaporti 
emessi, passando da circa 900 
a 1700. È un risultato che par-
la da solo in termini di servizio 
alla collettività. Sono anche or-
gogliosa di come l’Ufficio abbia 
saputo rispondere alle sfide po-
ste dalla nuova normativa sulla 
cittadinanza, incrementando gli 

appuntamenti disponibili per gli 
acquisti per beneficio di legge per 
i minori e per i riacquisti di citta-
dinanza degli ex cittadini.”

Quali sfide ha trovato più sti-
molanti nel rafforzare i rapporti 
con la comunità italiana locale?

“Ho attribuito alla condivisio-
ne un ruolo centrale. Penso al 
successo degli eventi divulgati-
vi in materia consolare, sempre 
organizzati con il Com.It.Es. Il 
seminario semestrale per i ‘New 
Comers’, focalizzato sull’iscri-
zione all’AIRE, si è arricchito nel 
tempo di informazioni fonda-
mentali per vivere in Australia. 

Il 29 ottobre 2025 abbiamo poi 
organizzato un seminario sulla 
nuova normativa in materia di 
cittadinanza, con oltre 200 par-
tecipanti in presenza e molti al-
tri collegati da remoto. La sfida 
principale era proprio questa: 
condividere e coinvolgere… spero 
di esserci riuscita.”

C’è un episodio o un progetto 
che le ha lasciato un ricordo spe-
ciale?

“Ce ne sono tanti. Dalla pre-
senza per due anni consecutivi 
dell’étoile Roberto Bolle, alla visi-
ta della professoressa Chiara Ro-
stagno della Pinacoteca di Brera, 
fino ai giovani talenti della mu-
sica e alle delegazioni artistiche. 

Tuttavia, voglio ricordare in 
particolare due grandi eventi del 
2024: l’esercitazione Pitch Black, 
con la sosta a Darwin della porta-
erei Cavour e il dispiegamento di 
24 velivoli dell’Aeronautica, e la 
visita della nave scuola Vespucci 
con il Villaggio Italia. Sono stati 
momenti di grande visibilità per 
il nostro Paese.”

Come descriverebbe l’evoluzio-
ne delle relazioni culturali ed eco-
nomiche tra Italia e Australia nel 
QLD e NT durante il suo mandato?

“La definirei ‘reticolare’. Ho 
interpretato il mio lavoro come 
la costruzione di una rete di 
contatti, connessioni e relazio-
ni, muovendomi tra questi fili a 
beneficio di Brisbane, Darwin e 
delle loro comunità italiane.”

Quali insegnamenti porterà 
con sé nel nuovo incarico al Cairo?

“Porterò con me la lezione 
della mediazione. Non sempre 
le cose vanno come previsto, 
ma anche le difficoltà aiutano 
a crescere. Ascoltare, accogliere 
le opinioni altrui e condividere 
progetti e idee è fondamentale. È 
questo il segreto della vicinanza 
che molti mi hanno detto di aver 
percepito.”

Un ultimo messaggio che desi-
dera dare alla comunità italiana?

“Voglio dire grazie. Riprendo 
una frase del Presidente ameri-
cano Theodore Roosevelt: ‘A nes-
suno importa quanto sai, finché 
non sanno quanto ti importa.’ 
A me di voi è importato molto, e 
spero di averlo dimostrato ogni 
giorno. Grazie al Queensland, al 
Territorio del Nord, all’Australia e 
soprattutto alla nostra Italia per 
questi quattro anni indimentica-
bili.”

Da parte della redazione di Al-
lora!, un grazie di vero cuore alla 

Console Luna Angelini Marinuc-
ci per aver sostenuto la nostra 
testata durante gli anni a Brisba-
ne ed in particolare, il lavoro e 
l'impegno del nostro compianto 
direttore Franco Baldi. La parti-
colare vicinanza della Console 
Marinucci alla nostra comuni-
tà e ai suoi problemi rimane un 
esempio di come si possono por-
tare le istituzioni tra le gente e 
farle divenire parte integrante 
dell'essere italiani all'estero. 

Siamo certi che anche al Cairo, 
la Console Marinucci saprà ado-
perarsi per il bene dell'Italia! 

Un grazie a Carmela Bozzi e Dino Varricchio di "Rintocchi"  
per le fotografie dell'evento di commiato alla Console Marinucci

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959
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Perth Festival Delivers a Vibrant Celebration of Italian Culture
By Marco Testa

The 2026 Perth Italian Festi-
val brought Langley Park to life 
Italian-style on Saturday 11 April, 
drawing thousands to the Swan 
River foreshore for a full day im-
mersion of culture, language, cui-
sine, sport and live entertainment.

Running from late morning 
into the evening, the festival of-
fered a packed and carefully cu-
rated program across multiple 
stages, reaffirming its place as one 
of Perth’s most anticipated multi-
cultural events.

Hosting the main stage was 
acclaimed comedian and enter-
tainer James Liotta, who returned 
as Master of Ceremonies for 2026. 
Guiding the crowd throughout the 
day, Liotta brought humour, ener-
gy and a strong connection to the 
Italian-Australian community, 
ensuring a seamless flow between 
performances on the “Pasta in the 
Valley” Main Stage.

The main stage program fea-
tured a dynamic mix of music, 
dance and entertainment. High-
lights included performances by 
Stefania Cardile and Etta D’Elia, 
alongside the ever-popular Tar-
antella dancers, who brought 
traditional Italian folk culture to 
the forefront. Classical flair was 
delivered by Italian tenor David 
Marchesi, while comedy took cen-
tre stage with a much-anticipated 
appearance by Joe Avati.

Music continued throughout 
the afternoon and evening with 
acts such as the Robbie Corvaia 
Band, Rhythm ‘n’ Groove, and ac-
cordion favourites including “Mr 
Accordion Man” and Julie Accor-
dion. The program also featured 
the Sound of Italy finalists, show-
casing emerging talent within the 
Italian-Australian music scene. 
The evening concluded with a raf-
fle draw, live DJ sets and a spectac-
ular fireworks finale.

Beyond the main stage, the 
Bendigo Bank North Perth Com-
munity Stage offered a strong 
lineup of interactive and cultural 
performances. Highlights includ-
ed cooking demonstrations by 
Valentina Di Filippo and Concet-
ta, alongside the popular Italian 
Cooking Experience. 

The Di Filippo Marionette Pup-
pets directly from Italy delighted 
audiences across multiple ses-
sions, while karaoke, podcasts 
and dance performances added to 
the lively atmosphere.

A special feature of the festi-
val was “Nonna’s House”, which 

Over 25,000 people attended the Festival at Langley Park 

Arancinomania and the best of Sicily lands in Perth

Two icons of the Festival: James Liotta and Mr Accordion

Roman Soldiers in traditional costume featuring at the Festival

Radio Italiana 531 aired from Perth on this special occasion

Swan Italian Sporting Club Festival Stand

Fans from the Juventus and Milan Clubs

hosted appearances from celebri-
ty chef Guy Grossi and segments 
from the Italian Australian Pod-
cast. Cultural performances, in-
cluding Venetian dancers and 
traditional ensembles, reinforced 
the festival’s strong connection to 
heritage and storytelling.

The festival’s family-friendly 
appeal was evident throughout 
dedicated zones and activities. The 
Kids Zone featured pasta-making 
workshops, face painting, amuse-
ment rides and creative activities 
such as “Colours for Peace”. The 
Bocce Zone and grape-stomping 
activities provided interactive ex-
periences for all ages, while cul-
tural workshops from the Dante 
Alighieri Society offered opportu-
nities to engage with language.

Food remained a central high-
light, with the “Food Piazza – Qui 

Si Mangia” showcasing an exten-
sive selection of Italian cuisine. 
Vendors such as Barbaro Brothers, 
Gnocchi Gnocchi Boys, Il Pan-
zerotto, and a wide range of local 
operators offered everything from 
pasta and focaccia to gelato and 
traditional sweets, ensuring visi-
tors could experience regional fla-
vours from across Italy.

Market stalls and community 
organisations further enriched 
the festival, with groups including 
the Milan Club Perth, the Sicilian 
Association and the Swan Italian 
Sporting Club contributing to the 
day’s strong community presence.

As the sun set over the Swan 
River, crowds gathered for the 
evening program, culminating in 
fireworks and a DJ-led celebration 
that carried the festival into the 
night.

Sandra Brewer, Liam Staltari, Julie Accordion and Anthony Spagnolo 

Pre-Festival video shoots with Deputy Premier Saffioti
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

85 anni di fede e servizio 
pastorale per P. John Iacono

Una serata di festa, gratitudine 
e affetto ha riunito la comunità 
degli Aussie Friends of the Poor 
per celebrare il compleanno di 
Padre John Iacono, figura molto 
amata per il suo lungo servizio 
pastorale e il suo impegno carita-
tevole per la Chiesa.

L’evento, descritto dai presenti 
come “una notte di gioia e frater-
nità”, si è svolto in un clima fa-
miliare, tra risate, racconti, buon 
cibo e un forte senso di apparte-
nenza. L’occasione ha assunto un 
significato ancora più profondo 
per la comunità, che ha voluto 
rendere omaggio a un sacerdote 
che, da decenni, rappresenta un 
punto di riferimento spirituale e 
umano per molti fedeli.

Secondo quanto condiviso 
dall’organizzazione, la celebra-
zione ha voluto onorare il “Padre 
Mio”, come affettuosamente vie-
ne chiamato Padre John Iacono, 
sottolineandone non solo il ruo-
lo religioso, ma anche l’impegno 
costante in opere di misericordia, 
assistenza ai bisognosi e soste-
gno alle famiglie in difficoltà.

Il messaggio diffuso dagli or-
ganizzatori ha evidenziato anche 
un momento particolarmente 

significativo della giornata: nel 
giorno del suo compleanno, in-
dicato come l’85° (con qualche 
ironica incertezza tra gli stessi 
partecipanti), Padre John Iacono 
avrebbe ricevuto una Benedizio-
ne Apostolica da parte di Papa 
Leo XIV, in riconoscimento dei 
suoi 50 anni di servizio sacerdo-
tale. 

Un gesto che, secondo la comu-
nità, rappresenta un tributo uffi-
ciale alla sua lunga dedizione alla 
Chiesa e al prossimo. La notizia 
è stata accolta con grande emo-
zione dai presenti e dai numerosi 
messaggi di auguri giunti da ami-
ci, fedeli e membri della diaspora 
italo-australiana, che negli anni 
hanno avuto modo di conoscere e 
apprezzare il sacerdote.

“È una vita interamente dedi-
cata agli altri”, si legge nel mes-
saggio della comunità, che ha vo-
luto sottolineare come l’opera di 
Padre John vada oltre il ministe-
ro religioso, abbracciando una di-
mensione concreta di solidarietà 
e assistenza sociale. Il suo impe-
gno, viene ricordato, ha contribu-
ito a costruire ponti tra persone, 
culture e generazioni diverse, raf-
forzando il tessuto comunitario.

In un momento segnato da ten-
sioni internazionali e ripercus-
sioni concrete anche in Australia, 
Beyond Blue rinnova il proprio 
impegno nel sostenere la popola-
zione, ricordando che il supporto è 
sempre disponibile. Dopo il recen-
te intervento del Primo Ministro 
sugli effetti locali del conflitto in 

Beyond Blue al fianco degli australiani

Medio Oriente, cresce infatti un 
senso diffuso di inquietudine, ag-
gravato dalla carenza di carburan-
te e dall’aumento del costo della 
vita.

La CEO Georgie Harman ha sot-
tolineato come, nell’ultimo mese, 
il servizio di supporto abbia rice-
vuto numerose richieste da parte 

di persone preoccupate non solo 
per la situazione economica e le 
notizie internazionali, ma anche 
per i propri cari coinvolti diretta-
mente nei conflitti. “L’Australia 
è una società multiculturale – ha 
spiegato – e ciò che accade nel 
mondo si riflette inevitabilmente 
nelle nostre case”.

Oltre alla linea di supporto gra-
tuita attiva 24 ore su 24, Beyond 
Blue indirizza chi ne ha bisogno 
verso la National Debt Helpline e 
offre programmi dedicati alle pic-
cole imprese, come il NewAccess 
for Small Business Owners (NA-
SBO).  La percezione di scarsità, ad 
esempio di carburante, può gene-
rare ansia, tensione e una maggio-
re attenzione verso possibili rischi. 

50 anni d’amore, nozze d’oro 
per Giuseppina e Sam Auteri

Mezzo secolo di vita insieme, 
fatto di amore, sacrifici e condi-
visione: Giuseppina e Sam Auteri 
hanno celebrato il loro 50° anni-
versario di matrimonio circon-
dati dall’affetto della famiglia, in 
una giornata ricca di emozioni e 
ricordi.

La loro è una storia che sem-
bra uscita da un romanzo d’altri 
tempi. Giuseppina aveva appena 
tredici anni, mentre Sam ne ave-
va sedici quando i loro sguardi si 
incrociarono per la prima volta in 
un luogo insolito: un treno. Fu un 
colpo di fulmine immediato, un 
amore giovane e sincero che, con 
il passare degli anni, si è trasfor-
mato in una solida unione coro-
nata dal matrimonio.

Entrambi di origini siciliane, 
hanno costruito insieme una fa-
miglia unita, crescendo le figlie 
Maria e Patricia e accogliendo con 
gioia i loro cinque nipoti, oggi par-
te fondamentale della loro vita.

Per celebrare questo importan-
te traguardo, la famiglia si è riu-
nita presso il rinomato ristorante 
Uliveto, dove tra brindisi, sorrisi e 
racconti del passato si è respirata 
un’atmosfera di grande calore.

Cinquant’anni dopo quel pri-
mo incontro, Giuseppina e Sam 
dimostrano che l’amore vero non 
conosce età, ma cresce e si raffor-
za nel tempo, diventando il più 
prezioso dei legami. A Giuseppina 
e Sam, i più calorosi auguri dalla 
Redazione di Allora!

Si è svolta domenica 12 apri-
le, presso la Michelini Room del 
Club Marconi, l’Assemblea Ge-
nerale Annuale (AGM) dell’Asso-
ciazione Abruzzesi, che ha visto 

AGM Abruzzesi, uniti e compatti verso il futuro

la partecipazione attiva di circa 
70 soci. Un momento importante 
di confronto, condivisione e rin-
novo dell’impegno associativo. 
Nel corso dell’assemblea è stato 

confermato il comitato direttivo, 
segno di fiducia e continuità da 
parte dei soci. 

A guidare l’associazione sarà 
ancora il presidente Divo Cipria-
ni, affiancato da Maria Donatiel-
lo, Angelica Bucciarelli, Mara Ci-
priani, Gay Di Girolamo, Rocco e 
Lucy Papponetti. 

Una squadra consolidata che 
negli anni ha dimostrato dedi-
zione e capacità organizzativa. Il 
presidente Cipriani ha aperto i 
lavori porgendo un caloroso ben-
venuto ai presenti e ringraziando 
tutti per il costante supporto e la 
fiducia dimostrata. Parole sentite 
che hanno sottolineato il forte 
senso di appartenenza che ca-
ratterizza la comunità abruzzese 
locale.

A seguire, la tesoriera Gay Di 
Girolamo ha presentato un detta-
gliato resoconto della situazione 
finanziaria dell’associazione, evi-
denziando una gestione attenta e 
responsabile delle risorse, accolta 
con approvazione dai soci.

Al termine dell’assemblea, il 
comitato è stato calorosamente 
applaudito, a testimonianza del 
lavoro svolto e dell’apprezzamen-
to generale. Come segno di grati-
tudine, a tutti i partecipanti è sta-
to donato un voucher del valore 
di 20 dollari da utilizzare presso 
il bistrot del Club Marconi.

L’incontro si è concluso in un 
clima di cordialità e soddisfa-
zione, confermando ancora una 
volta la vitalità e l’unità dell’As-
sociazione Abruzzesi, pronta a 
proseguire il proprio percorso con 
entusiasmo, spirito comunitario 
e senso di apparteneza, rafforzan-
do valori e tradizioni.

ANNUNCIO COMUNITARIO 
Il Comitato Femminile del Club Marconi invita tutta la 
comunità a partecipare alla tradizionale Festa della 
Mamma, per celebrare il ruolo fondamentale delle mamme 
nella nostra comunità.
Sabato 2 maggio, con inizio alle ore 11:00am
nella sala “Michelini” al Club Marconi, Bossley Park. 
Nel corso della giornata sarà svelato il nome della 
“Mamma dell’Anno” del Club Marconi, un momento 
sempre emozionante e ricco di significato.
Intrattenimento di alto livello con Francesca Brescia e Tina 
Petrone, musica e divertimento per tutti i presenti.  
Il costo del biglietto è di $100 e comprende un raffinato 
pranzo di quattro portate, accompagnato da vino, birra, 
soft drinks e acqua minerale.
Si consiglia di prenotare AL PIÙ PRESTO per assicurarsi un 
posto, contattando Giovanna Pellegrino allo 0417 653 701 
oppure Lina Bechini allo 0419 264 501. 



di Maria Grazia Storniolo
Una serata memorabile, ricca 

di emozioni e all’insegna della 
grande musica italiana, ha preso 
vita sabato sera nella suggestiva 
sala Auditorium del Canada Bay 
Club, dove il VIVA ITALIA SHOW 
ha conquistato il cuore dei circa 
250 presenti. Un pubblico etero-
geneo, composto da appassionati 
di tutte le età, ha partecipato con 
entusiasmo a un vero e proprio 
viaggio musicale attraverso i 
grandi classici e le melodie intra-
montabili della tradizione italia-
na.

Ad aprire la serata è stato il 
talentuoso George Vumbaca, che 
con la sua voce calda e la sua na-
turale presenza scenica ha saputo 
immediatamente creare un’atmo-
sfera coinvolgente. La sua perfor-
mance ha dato il via a uno spetta-
colo che si è rivelato fin da subito 
dinamico e di altissimo livello ar-
tistico, capace di tenere viva l’at-
tenzione del pubblico per tutta 
la durata dell’evento. A seguire, la 
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Viva Italia Show un viaggio musicale che accende il Canada Bay Club

scena è stata affidata alla sopra-
no Alex, la cui splendida voce ha 
incantato la platea con interpre-
tazioni di grande intensità. Tra i 
brani proposti, hanno suscitato 
particolare emozione “Granata”, 
resa celebre da Claudio Villa, e 
“Funiculì Funiculà”, eseguita con 
energia e raffinatezza. La sua esi-
bizione ha rappresentato un per-
fetto connubio tra tecnica vocale 
e passione, ricevendo calorosi ap-
plausi.

Grande apprezzamento anche 
per Tom Vasta, che ha saputo ren-
dere omaggio al repertorio di Eros 
Ramazzotti con una performance 
intensa e coinvolgente. Le sue in-
terpretazioni hanno fatto riaffio-
rare ricordi e suscitato emozioni 
profonde tra il pubblico, che ha 
accompagnato i brani con parte-
cipazione e applausi sentiti.

Non è mancato un momento 
strumentale di grande fascino 
grazie alla performance di Emma 
Hamilton alla fisarmonica. Con 
eleganza e maestria, ha proposto 

una selezione di brani classici, re-
galando al pubblico un momento 
di raffinata musicalità che ha sa-
puto evocare atmosfere autenti-
camente italiane. A impreziosire 
ulteriormente la serata è stato 
il duo formato dal tenore Shane 
Edward e da Alex Landino, che 
con i loro brani classici hanno 
portato sul palco una dimensione 
lirica di grande impatto. Le loro 
voci, perfettamente armonizzate, 
hanno trasmesso emozioni in-
tense, confermando l’alto livello 
artistico dello spettacolo.

Dopo una breve pausa, duran-
te la quale il pubblico ha potuto 
condividere impressioni e vivere 
l’attesa con crescente entusiasmo, 
è arrivato uno dei momenti più 
attesi della serata: l’ingresso sul 
palco di Francesca Brescia. 

Elegante, carismatica e dota-
ta di una presenza scenica stra-
ordinaria, Francesca ha saputo 
conquistare immediatamente il 
pubblico con una interpretazione 
intensa, raffinata e profondamen-
te sentita.

La sua esibizione si è distin-
ta per la capacità di trasmettere 
emozioni autentiche, creando un 
legame diretto con il pubblico. 
La sua voce, potente e al tempo 
stesso delicata, ha saputo valo-
rizzare ogni sfumatura dei brani 
interpretati, regalando momenti 
di grande suggestione. Non solo: 
la sua performance ha coinvolto 
anche gli amanti del ballo, che si 
sono riversati sulla pista trasci-
nati dal ritmo e dall’energia della 
musica, contribuendo a creare 
un’atmosfera festosa e partecipa-
ta.

Il gran finale ha visto tutti gli 
artisti riuniti sul palco in una 
celebrazione corale della musica 
italiana, suggellando una serata 
che resterà a lungo nella memoria 
dei presenti. Tra applausi, sorrisi 
e grande entusiasmo, Francesca 
Brescia, leader del gruppo, ha vo-
luto ringraziare sentitamente il 
pubblico per la calorosa parteci-
pazione e il Canada Bay Club per 
l’ospitalità e il supporto.

A testimonianza del successo 
dell’evento, non sono mancati nu-
merosi scatti fotografici e filmati 
che hanno immortalato i momen-

ti più significativi della serata, 
catturando l’energia e la qualità 
delle esibizioni. 

Il VIVA ITALIA SHOW si con-
ferma così un appuntamento 
imperdibile per tutti gli aman-
ti della musica italiana, capace 
di unire generazioni diverse nel 
segno della tradizione, della cul-
tura e della passione. L’evento ha 
inoltre rappresentato un impor-

tante momento di aggregazione 
per la comunità italiana locale, 
rafforzando quel senso di appar-
tenenza e identità culturale che 
passa anche attraverso la musica. 
Serate come questa dimostrano 
quanto sia viva e sentita la tradi-
zione italiana all’estero, capace 
di rinnovarsi e coinvolgere nuove 
generazioni, mantenendo intatto 
il legame con le proprie radici.

George Vumbaca Emma Hamilton

Dom Vasta Tony Avati

La soprano Alex Landino e il tenore Shane Edward

La performance di Francesca Brescia

Gli artisti del Viva Italia Show
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17 | 7 °C 15 | 8 °C 14 | 10 °C 12 | 6 °C 12 | 6 °C 14 | 7 °C 15 | 7 °C
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Europrogettazione, a Mestre i giovani guardano all’Europa

di Domenico Letizia
Nella cornice della giornata 

inaugurale della sesta edizione 
del Festival Internazionale della 
Geopolitica Europea, la proget-
tazione europea smette di essere 
percepita come una mera disci-
plina tecnica per trasformarsi in 
un pilastro strategico di emanci-
pazione per le nuove generazioni. 

Presso l’Auditorium “Cesare 
De Michelis” del Museo M9, il 
giornalista casertano Domenico 
Letizia, responsabile dell’Ufficio 
Stampa del Festival, ha introdot-
to un laboratorio didattico di alto 
profilo focalizzato sul legame 

imprescindibile tra competenze 
territoriali e visioni continentali, 
condotto da Veronica Guagliumi, 
CEO di EREB srl e componente di 
Assoeuro (Associazione Italiana 
Europrogettisti). 

L’incontro ha fornito agli stu-
denti strumenti analitici e “bus-
sole” operative per navigare nella 
complessità del mercato globale, 
approfondendo il funzionamen-
to di programmi cardine come 
Erasmus+ e i fondi strutturali, 
essenziali per tradurre il quadro 
dei diritti europei in opportu-
nità economiche tangibili e per 
permettere ai ragazzi di validare 

le proprie intuizioni imprendi-
toriali. L’obiettivo, condiviso con 
l’expertise di EREB srl realtà le-
ader nel monitoraggio dei finan-
ziamenti pubblici e nello svilup-
po di progetti europei  è quello 
di elevare l’euro-progettazione a 
vero motore occupazionale, capa-
ce di trasformare idee embrionali 
in start-up competitive su scala 
internazionale attraverso il rigo-
roso metodo della progettazione 
logico-quadro. 

Veronica Guagliumi ha sot-
tolineato come investire nelle 
competenze specialistiche non 
sia solo una necessità formativa, 
ma un atto di cittadinanza attiva 
volto a rafforzare la resilienza del 
territorio italiano di fronte alle 
sfide geopolitiche globali, riba-
dendo che l’accesso ai fondi UE 
rappresenta oggi la leva principa-
le per una crescita sostenibile. In 
questo contesto, Domenico Leti-
zia ha ricordato come il program-
ma Erasmus+ sia divenuto ormai 
lo strumento principale per per-
mettere ai giovani e agli studen-
ti di conoscere e vivere concre-
tamente il continente europeo, 
validando le proprie intuizioni e 
trasformandole in progetti. 

EREB srl, nel suo ruolo di 
ponte tra le istituzioni e il tes-
suto produttivo, ha confermato 
l’impegno a demistificare la bu-
rocrazia europea portando casi 
studio di successo direttamente 
sui banchi di scuola, evidenzian-
do come la figura dell’EU Project 
Manager sia ormai cruciale per il 
successo di qualsiasi iniziativa 
pubblica o privata.  

Il percorso avviato all’M9 
non si esaurisce con la sessione 
inaugurale della kermesse ve-
neziana, ma si proietta verso un 
futuro di cooperazione didattica 
permanente che coinvolgerà at-
tivamente gli istituti scolastici 

del territorio e realtà d’eccellenza 
come l’ITS “Buonarroti” di Caser-
ta, consolidando un gemellaggio 
formativo nazionale. 

Orientato alla creazione di 

una nuova classe dirigente eu-
ropea, consapevole, competente 
e pronta a intercettare le risorse 
necessarie per il progresso della 
nazione.

The brief appearance of a 
Nutella jar aboard NASA’s Arte-
mis II livestream has gone viral, 
turning a routine moment inside 
Orion into an unexpected so-
cial media sensation during the 
agency’s latest deep-space mis-
sion.

Minutes before the crew of 
Reid Wiseman, Victor Glov-
er, Christina Koch and Jeremy 
Hansen passed the record-break-
ing distance of 252,756 miles 
from Earth, the jar drifted slowly 
into view from the spacecraft’s 
galley area, rotating in micro-
gravity as cameras captured the 
scene. Nutella quickly embraced 
the moment, sharing the clip on-
line with playful captions, while 
Ferrero North America expressed 
pride at seeing its product travel 
farther than any spread in histo-
ry.

NASA clarified that the jar was 
not part of a marketing arrange-
ment, explaining that all food 

Nutella Jar Goes Viral After 
Floating Artemis II Livetream

aboard Orion is selected strictly 
for nutritional and mission re-
quirements, not branding oppor-
tunities.

Artemis II carries 189 food 
items, including tortillas, beef 
brisket, macaroni and cheese, 
and desserts, as astronauts avoid 
bread to prevent crumbs damag-
ing sensitive equipment in orbit.

The clip adds to a milestone 
week for Artemis II, which has 
already achieved a new human 
distance record, captured Earth 
setting behind the Moon, and ob-
served a solar eclipse from space.

The mission concluded with 
a Pacific Ocean splashdown, 
marking the end of a historic 10-
day journey beyond Earth’s orbit.

The viral moment highlights 
how everyday objects aboard 
spacecraft can capture global 
attention, blending science, cul-
ture, and social media engage-
ment in real time as humanity 
pushes deeper into space.
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di Simone Baroncia
Terzo viaggio internazionale 

di papa Leone XIV che dal 13 al 
23 aprile visita quattro Paesi del 
continente: in Algeria sui passi 
di sant’Agostino ed in dialogo 
con l’islam, in Camerun e Ango-
la per invocare riconciliazione, 
in Guinea Equatoriale nel se-
gno della speranza, con tre sfide 
importanti: dialogo, riconcilia-
zione, giustizia.  Per compren-
dere meglio l’importanza del 
viaggio in Africa del papa come 
pellegrino di pace abbiamo in-
terpellato il comboniano padre 
Elio Boscaini, collaboratore del-
la rivista ‘Nigrizia’, missionario 
in Burundi (espulso nel 1977 
con altri confratelli) e poi in Be-
nin e nel Togo, che fornisce an-
che i numeri della presenza cat-
tolica nel continente: “E’ questo 
il primo viaggio internazionale 
di papa Leone XIV (la visita al 
principato di Monaco è come 
una visita a una diocesi italiana; 
il suo viaggio a Nicea, per i 1700 
anni del Credo, e Libano era una 
eredità di papa Francesco cui 
papa Leone XIV non ha inteso 
sottrarsi). Per noi missionari la 
scelta è molto significativa: l’A-
frica è il continente in cui la cre-
scita cattolica nel mondo è più 
significativa (più di 8.000.000 
di nuovi fedeli l’anno). La Chie-
sa in Africa vive un vero boom, 
con tassi di espansione intor-
no al 3% annuo. Si calcola che 
a fine 2025 ci fossero in Africa 
oltre 230.000.000 cattolici. 
Cresce anche il numero dei se-
minaristi e delle religiose, oltre 
al numero di sacerdoti: in fles-
sione importante nelle Chiese 
di antica tradizione, aumenta 
in Africa di più di 1600 nuove 
unità l’anno. Anche il numero 
dei vescovi cresce, come papa 
Leone XIV ben sa per aver retto 
il Dicastero dei vescovi, anche 
se per un breve periodo, come 
card. Prevost, prima di essere 
eletto papa”.

Quindi un viaggio apostoli-
co con il filo conduttore della 
pace?

“Il papa va in Africa quale 
pellegrino di pace, perché sa 
che il continente è attraversa-
to da conflitti senza fine che 
provocano sofferenze immani. 
Sono in corso oltre una dozzina 
di conflitti armati principali e 
decine di crisi minori, renden-
do il continente una delle aree 
più instabili al mondo. Le zone 

più colpite includono il Sahel, 
il Corno d'Africa, la Repubblica 
democratica del Congo e il Su-
dan (un conflitto devastante tra 
fazioni  che dura ormai da tre 
anni), spesso caratterizzate da 
terrorismo, guerre civili e con-
flitti interetnici. Tanti, troppi 
sono inoltre i Paesi d’Africa che 
vivono situazioni di crisi uma-
nitaria grave che purtroppo in 
Occidente facciamo finta di 
ignorare o ignoriamo del tutto. 
Lui sa che la prima causa delle 
miserie dell’umanità sofferente, 
anche in Africa è la guerra. Non 
visita paesi in guerra dichiarata 
(ad eccezione in parte del Ca-
merun che vive una situazione 
di guerra civile con le due pro-
vince anglofone dell’ovest), ma 
in tutti e quattro i Paesi in cui 
si sta per recare, i diritti umani 
non sono certo al top degli inte-
ressi dei reciproci governi. Im-
portante questo viaggio perché 
papa Leone XIV attira l’atten-
zione del mondo sull’Africa e la 
sua gente. La gente vede nel ve-
scovo di Roma un difensore, un 
vero uomo di quella ‘pace disar-
mata e disarmante’, come l’ha 
definita nel suo presentarsi al 
mondo sulla loggia di san Pie-
tro la sera dell’8 maggio 2025”.

Sui passi della pace: quanto è 
importante il dialogo tra le fedi 
per la pace?

“Sulle tracce di san France-
sco che aveva una fede incrolla-
bile nella necessità del dialogo 
interreligioso per la pace (suo 
viaggio a Damietta per incon-
trare, in piena crociata, il sulta-
no) , anche papa Leone XIV con 
questo viaggio si immerge in un 
paese musulmano. Da 40 anni 
l’Algeria chiedeva una visita pa-
pale. E’ infatti ad Algeri che, da 
papa, Prevost incontra l’Africa 
per la prima volta. L’Algeria è 
un paese musulmano al 99%. 
Suo scopo primo non è il dialo-
go interreligioso. La piccola co-
munità cattolica (composta da 
circa 5.000 fedeli, cioè lo 0,01% 
della popolazione, è composta 
prevalentemente da studenti 
e intellettuali e migranti sub-
sahariani e un esiguo numero 
di locali) vive già la sua vocazio-
ne all’incontro. 

Papa Leone XIV vi va per in-
contrare Agostino d’Ippona, il 
grande vescovo africano, padre 
della Chiesa, a cui l’ordine reli-
gioso cui appartiene, gli agosti-
niani, si ispira. 

Leone XIV in Africa scuote il 
mondo per la pace globale

La comunità attende  che il 
progetto voluto  dal popopolo e 
avviato dall'amato  parroco venga  
venga finalmente completato.  Un 
appello al Vescovo Mons. Pietro 
lagnese , al Cardinale Domenico 
Battagliae  e alle istituzioni  per 
non lasciare nel cassetto l'eredità  
più concreta di un pastore. A Mar-
cianise il nome di Don Mimì Dra-
gone non è un ricordo lontano. 
Non è una fotografia ingiallita, né 
una figura da commemorare una 
volta l’anno. 

È una presenza viva, che con-
tinua a camminare idealmente 
tra le navate del Santuario e nelle 

strade che ha attraversato per una 
vita intera. Eppure, a quasi quat-
tro anni dalla sua scomparsa, ciò 
che pesa non è solo l’assenza, ma 
un sogno rimasto sospeso: l’opera 
del commiato, quella che il popo-
lo aveva chiesto, che Don Mimì 
aveva progettato e che oggi resta 
ferma, immobile, come un cantie-
re congelato nel tempo. Un’opera 
nata dal popolo, non da un capric-
cio L’opera del commiato non era 
un progetto ornamentale. 

Era una necessità. La comunità 
l’aveva chiesta, Don Mimì l’aveva 
ascoltata e tradotta in un proget-
to concreto: un luogo dignitoso 

per l’ultimo saluto, un servizio 
che mancava e che lui riteneva 
doveroso offrire.  Un’opera pensa-
ta anche per onorare Monsignor 
Raffaele Nogaro, come segno di 
continuità tra due pastori che 
avevano condiviso una stessa vi-
sione di Chiesa: vicina, umana, 
sociale. Il progetto era stato avvia-
to, approvato e messo in cantiere.  

E soprattutto: non modifica-
bile, come attestato dagli atti co-
munali dell’epoca.  Una struttura 
definita, pronta a diventare ciò 
che la comunità aveva chiesto. Il 
silenzio che ferisce. 

Oggi, però, quell’opera è ancora 
lì: uno scheletro. Non per man-
canza di fondi, non per ostacoli 
burocratici, non per problemi tec-
nici.  È ferma perché il nuovo sa-
cerdote – tra silenzi, rinvii e scu-
se – non dà seguito a ciò che Don 
Mimì aveva iniziato. E questo 
immobilismo pesa. Pesa perché 
riguarda un’opera nata dal popolo.  
Pesa perché riguarda un impegno 
preso davanti alla comunità.  

Pesa perché mentre si chiedo-
no offerte per il rifacimento del 
Santuario, nessuno sembra voler 
affrontare la domanda che tutti si 
fanno.

di Andrea Zambrano
@LaNuovaBQ

Si parla di scienza e chi era al go-
verno durante i governi pandemici 
se ne va. L’audizione di mercoledì 
in Commissione Bicamerale Co-
vid del presidente e vicepresidente 
dell’Associazione ContiamoCi, ha 
confermato una strategia ormai 
radicata di Pd e Cinque Stelle: non 
appena l’argomento sono i vaccini 
e soprattutto gli effetti avversi, i 
commissari se la danno a gambe 
levate oppure non sono in grado di 
affrontare nel merito le questioni 
e la buttano, come si dice a Roma, 
in caciara.

Le prime avvisaglie c’erano state 

Danni vaccino, parla la scienza e chi scappa

nel corso dell’Audizione del Comi-
tato Ascoltami a cui anche la Bus-
sola aveva partecipato in qualità di 
audito. Allora era stata la senatrice 
dem Ylenia Zambito, la quale, ac-
campando la scusa della contem-
poranea informativa al Senato del 
ministro della Difesa Crosetto, 
aveva rinunciato a porre domande 
a Federica Angelini, presidente del 
Comitato in rappresentanza dei 
danneggiati da vaccino, che per la 
prima volta le compariva davanti 
in Commissione.

Stavolta a scusarsi e rinunciare 
a interloquire con il dottor Dario 
Giacomini, presidente di Contia-
moCi e con il suo vice, il docente 

Marcianise e l’eredità di Don Mimì Dragone

di Farmacologia Marco Cosentino, 
è stato invece il senatore penta-
stellato Dario Colucci, considerato 
l’uomo dell’ex premier Giuseppe 
Conte, anch’egli membro della 
Commissione, ma che a Palazzo 
San Macuto si vede ormai di rado.

Forse perché, dovrebbe affronta-
re il fuoco incrociato della maggio-
ranza che ha scoperto la gestione 
pressapochista della pandemia. 

Ultimo affondo, ad esempio, la 
scoperta che numerosi fornitori di 
mascherine erano stati costretti 
a pagare una percentuale del 10% 
per approvvigionare la struttura 
commissariale di Domenico Arcu-
ri, allo Studio Alpa, di cui era socio 
proprio l’“ex avvocato del popolo”, 
tra il 2019 e il 2021 presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Motivo per cui la capogruppo di 
Fratelli d’Italia Alice Buonguerrie-
ri ha chiesto che Conte si dimetta 
dalla Commissione per poter esse-
re audito per una vicenda che «non 
ha precedenti nella storia repub-
blicana».

Se si fosse tenuta in conto all’e-
poca, avrebbe decisamente cam-
biato le sorti della “magnifica” 
campagna vaccinale promossa da 
Conte, Speranza e compagnia.
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di Ketty Millecro
È il calore del sole di questi 

giorni, dopo un rigido inverno in 
America e in Italia, per ritrova-
re quella dolcezza che è insita in 
un giovane musicista di spessore. 
Bello come il sole, dentro e fuori! 
Ivan Dalia, il pianista non veden-
te, di Teverola un piccolo centro 
vicino Caserta, nato nel 1985 della 
provincia di Caserta. 

Artista internazionale, amato 
anche dal pubblico italoameri-
cano di New York, quando suona 
manda in delirio le platee. Solo 
chi ne è a conoscenza si accorge 
che è un giovane nato cieco dal-
la nascita.  Bel viso, capelli sulle 
spalle al vento, scompigliati, ma 
curati e lucidi. Lo osserviamo at-
tentamente, vuole legarli e poi an-
cora sciolti. 

Un gesto che ci ricorda i grandi 
maestri della musica internazio-

Musicista del sud-Italia conquista il mondo con pianoforte e fisarmonica 
Ammirato dai critici internazionali, Ivan Dalia, l’artista mito per gli italoamericani in America. Da Mozart alle canzoni moderne affascina il pubblico 
italiano e straniero con il pianoforte classico e la fisarmonica. Dall’Italia all’America e all’Australia spera di sentire il calore delle platee di tutto il mondo

nale. E lui è davvero un maestro! 
Il suo esempio musicale, come 
cantautore, è stato Giorgio Gaber. 
Lo ha conosciuto personalmente. 
Di lui esalta la sua satira e l’ironia 
musicale. Ci appare coraggioso 
e forte, così entriamo nel cuore 
dell’intervista per l’America e per 
l’Italia. Il suo accento mezzo na-
poletano e mezzo romano ci in-
curiosisce. Esordisce che da bam-
bino ha cominciato ad amare la 
musica con i rumori sulle pentole. 

Gli viene regalata una tastiera. 
A 11 anni si trasferisce a Napoli, 
patria dei suoi genitori, che lo af-
fidano ad un maestro di Caserta, 
Gino Ricciardi. Era anche lui cieco 
e gli aveva insegnato il pianoforte 
e poi il solfeggio con il “metodo 
Braille”. Studia al Conservatorio  
San Pietro a Majella di Napoli, 
dove si diploma con il massimo 
dei voti in pianoforte classico e 

come attore e compositore della 
colonna sonora del film “Napoli 
24” di Paolo Sorrentino. 

Dalia si ritrova come condut-
tore della 21’ edizione del “Premio 
Braille” trasmesso su Rai1, nel set-
tembre 2016. A Italia’s Got Talent 
2016, si è classificato al secondo 
posto, conquistando la giuria 
composta da Nina Zilli, Luciana 
Litizzetto, Claudio Bisio e Frank 
Matano, affascinando con le sue 
composizioni jazz. Nel 2023 il 
film “Golia” di Roberto Marra e 
Stefano Salvatori, con musiche e 
colonne sonore del pianista. 

Ha parole di elogio per lo show-
man Fiorello, che ammira tan-
tissimo. Ivan dice che per avere 
la felicità, bisogna accettare le 
proprie miserie. In America è ri-
masto estasiato dalla dolcezza e 
solidarietà della giornalista Cav. 
Josephine Buscaglia Maietta, la 
Castelvetranese, conduttrice del 
Sabato Italiano di Radio Hofstra 
University di New York. 

La multiculturalità, della gior-
nalista di New York, lo ha con-

composizione classica. Ivan, “pic-
colo, grande genio”, è bravissimo 
anche con la fisarmonica. 

Doni eccezionali affluiscono 
magicamente in stupende melo-
die da quelle mani d’oro. Verso i 
17 anni ha cominciato a suonare 
nei locali, club, del centro Italia, 
attraverso la musica balcanica, 
popolare, jazz, funky, rock. Con il 
pubblico ha un rapporto eccezio-
nale da quando ha superato tutte 
le sue ansie. Rammenta che a 13 
anni, quando un giorno doveva 
esibirsi in un locale importante. 
Era lì che aveva suonato Mozart. 
Facendo forza su sé stesso, quel 
giorno aveva deciso di essere un 
unicum con la gente. Necessità 
fa virtù , così decide di suonare 
per primo per se stesso e poi per 
chi gli sta intorno. Ivan preferi-
sce sentire il calore del pubblico e 
non gli piace pensare che i teatri 
siano vuoti. È la platea che gli dà 
coraggio e vitalità. 

Si ricorda la frizzante veemen-
za del pubblico di Cuba. Ci rac-
conta che tra i paesi che lo hanno 
ospitato in questi anni c’è la Ger-
mania. A 25 anni decide di sco-
prire altre nazioni, spinto dalla 
curiosità. Così dice: ”Noi musici-
sti con l’animo gitano siamo va-
gabondi. Scoprire la musica vuol 
dire scoprire la cultura”. 

Con 2 amici si sente forte, uno 
dei quartieri Spagnoli ed uno di 
Secondigliano. Con loro si av-
ventura. Il suo maestro di com-
posizione Nuccio lo Gatto partì 
pure lui, ma vi rimase solo una 
settimana. Per Ivan era diverso, 
perché aveva trovato casa, lavoro 
e la ragazza. Lì rimase per 6 anni. 
Giunto a Berlino è rimasto colpi-
to dalla superorganizzazione dal 
punto di vista statale e popolare, 
tuttavia la sentiva fredda e buia 
e dunque anche la lingua è stata 
difficile. Sappiamo che oltre all’i-
taliano, lingua madre, parla bene 
anche l’inglese e lo spagnolo. Il 
suo approccio con l’America, in-
vece, è nato per amore. Il fascino 
di New York è grandioso, le sue 
luci scintillanti e i rumori lo fol-
gorano. 

Ivan si augura di poterci rima-
nere a lungo. Sembrerebbe avere 
un futuro splendido ed una car-
riera sempre più brillante. Ivan 
non è soltanto un grande pianista 
ma ha quel “quid” che lo “getto-
na” artisticamente anche attore.   
Nel 2010 partecipa lo si incontra 

quistato. Ha partecipato in una 
grande festa a favore degli ita-
loamericani molto importante, 
organizzata, con la presenza di 
personalità illustri americane ed 
italoamericane. Dalia si è esibi-
to, intrattenendo il pubblico sia 
come musicista che come attore.
Grandi consensi e complimenti 
dalla critica musicale internazio-
nale. 

Agli italiani all’estero  ribadisce 
di non dimenticare mai le pro-
prie origini. Questo è il principio 
per abituarli ad amare un genere 
musicale che rispecchi la storia, 
la cultura e i valori trasmessi dal-
le famiglie . Sono i punti più im-
portanti che hanno costellato il 
“Bel canto”, quelli che resistono 
al tempo, iniziato dal 1600  con 
la fluidità di toni gravi o acuti. Da 
qui la capacità di guarnire con le 
note sovrane della fisarmonica e 
pianoforte la voce con grazia ed 
eleganza. 

Sarà l'input per tutelare la “dol-
cezza” del suono e gustare il vero 
fascino della musica. 

Il comunicato stampa pre-
senta il nuovo libro di Marco 
Ercolani, In forma di nuvola, 
pubblicato da I Quaderni del 
Bardo Edizioni di Stefano Don-
no, opera che si definisce come 
un “non-libro” o taccuino in 
stato di veglia. L’autore esplora 
il legame tra follia, arte e scrit-
tura, proponendo una riflessio-
ne sulla libertà come indagine 
interiore e ascolto poetico. Il 
testo rifiuta le distinzioni tra 
sano e folle, identificandosi con 
le creature escluse e sviluppan-
dosi in sezioni che intrecciano 
clinica, critica d’arte e lirismo. 
L’opera dialoga con artisti come 
Van Gogh, Giotto, Debussy, 
Mahler e Hitchcock, trasfor-
mando la scrittura in uno stru-
mento di cura e restauro del 
dolore interiore. 

Il libro invita a superare 
un’unica visione del mondo, 
abbracciando molteplici pro-

spettive e accogliendo la verità 
che nasce dal silenzio e dalla tra-
sformazione poetica. 

In questa prospettiva, la 
scrittura diventa un esercizio 
di libertà radicale, un modo per 
attraversare il disordine menta-
le senza cancellarlo, ma trasfor-
mandolo in forma poetica condi-
visa, capace di unire esperienza 
clinica e immaginazione artisti-
ca in un unico orizzonte di senso 
umano e creativo. Il risultato è 
un invito alla lettura come espe-
rienza di ascolto profondo, dove 
identità, arte e follia si incontra-
no senza confini rigidi umana e 
trasformazione continua e ol-
tre ancora. Il testo si configura 
come esperienza di metamorfosi 
interiore e apertura poetica ver-
so nuove possibilità di senso e 
conoscenza umana. 

Si apre così a nuove prospet-
tive interpretative contempora-
nee e future.

La parola poetica come cura
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di Angelo Paratico
L'ambasciata cinese negli Sta-

ti Uniti ha confermato la morte 
del ricercatore nel campo dei se-
miconduttori Wang Danhao. Lo 
scienziato è stato descritto come 
una «mente giovane, brillante e 
promettente» ma si sarebbe tolto 
la vita dopo essere stato interro-
gato dalle forze dell'ordine, forse 
in maniera troppo brutale, dai fe-
derali statunitensi.

Questo tragico accadimento 
pare confermare che gli ambienti 
accademici americani negli Sta-
ti Uniti sono diventati ostili per 
i cinesi come ha confermato lo 
scienziato di Yale Zhang Kai che 
ha lasciato gli Stati Uniti per tor-
nare in Cina. La neuroscienziata 
di origine cinese Jane Wu ha per-
so il suo laboratorio negli Stati 
Uniti. Poi ha perso la vita, suici-
dandosi, nonostante fosse stata 
scagionata in un'indagine fede-
rale sui suoi legami con la Cina, 
secondo la causa legale in corso 
intentata dalla sua famiglia con-
tro l'università. anche lo scien-
ziato Shu Xiaokun, premiato dal 
NIH, sposta improvvisamente la 
sua ricerca dagli Stati Uniti alla 
Cina.

Il professore dell'Arizona State 
University Nongjian Tao è morto 

nel 2020 dopo essere caduto da 
un parcheggio multipiano del 
campus; la polizia ha successi-
vamente classificato l'accaduto 
come suicidio. Un rapporto della 
polizia ha indicato che era sotto-
posto a un notevole stress legato 
al lavoro, e permangono dubbi 
sul fatto che l'esame approfon-
dito dei suoi legami con la Cina 
possa aver avuto un ruolo.
Wang Danhao, ricercatore 
post-dottorato presso il College 
of Engineering dell'Università 
del Michigan dal 2022, sarebbe 
deceduto in seguito a una caduta 
nel campus nella tarda serata del 
19 marzo.

Liu Pengyu, portavoce dell'am-
basciata cinese a Washington, ha 
confermato che Wang si sarebbe 
suicidato. Ma ha invitato il gover-
no statunitense a condurre un’in-
dagine approfondita, e a fornire 
una spiegazione alla famiglia di 
Wang e porre fine a quelle che ha 
definito pratiche discriminatorie 
da parte delle forze dell’ordine.
Wang, ricercatore post-dottorato 
presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’università dal 2022, è morto 
in seguito a una caduta all’inter-
no del George G. Brown Building 
nel campus nella tarda serata 
del 19 marzo. L'ambasciata si è 

messa in contatto con la famiglia 
di Wang in Cina per offrire assi-
stenza, ha aggiunto Liu. Ha inol-
tre esortato gli studenti cinesi 
negli Stati Uniti a rimanere vigili 
e a contattare le missioni diplo-
matiche cinesi qualora dovessero 
incontrare problemi con le forze 
dell'ordine.

In una dichiarazione succes-
siva del 30 marzo, il consolato 
cinese a Chicago ha affermato 
che lo studioso cinese si è tolto la 
vita “il giorno dopo essere stato 
interrogato dalle forze dell’ordine 
statunitensi”. Secondo testimoni 
gli agenti federali avrebbero cir-
condato l'edificio mentre lui era 
in laboratorio e avrebbero avuto 
l'intenzione di portarlo via per 
interrogarlo. Questo potrebbe 
avere provocato un crollo psico-
logico da parte sua. Con la sua 
tesi di dottorato ha studiato un 
materiale semiconduttore chia-
mato AlGaN per costruire minu-
scole strutture destinate a dispo-
sitivi elettronici e di rilevamento 
della luce avanzati, e la sua tesi è 
stata tra le prime 30 di quell’an-
no. Il suo profilo su Google Scho-
lar mostra che la ricerca di Wang 
è stata citata più di 4.000 volte. 

Il suo lavoro più recente, mes-
so in evidenza dall'Università del 
Michigan nel 2024 e nel 2025, 
mostra come alcuni semicondut-
tori a base di nitruri rimangano 
stabili in condizioni estreme, 
aprendo la strada a dispositivi 
elettronici più efficienti e ad alta 
potenza.

Il suo lavoro di ricerca si era 
concentrato sullo sviluppo di 
film sottili e nanostrutture di se-
miconduttori a base di nitruri di 
gruppo III per dispositivi elettro-
nici e ottici di nuova generazione.
Il controllo degli scienziati cine-
si-americani negli Stati Uniti è 
iniziato nel 2010, ben prima del-
la comparsa di Trump sulla sce-
na politica americana, con casi di 
alto profilo come quello di Sherry 
Chen, accusata di spionaggio a 
favore di Pechino, e del fisico Xia-
oxing Xi, accusato di aver condi-
viso tecnologie sensibili di azien-
de statunitensi.

Entrambi gli scienziati sono 
stati successivamente scagionati 
da ogni accusa, mentre Chen ha 
ricevuto un risarcimento di qua-
si 2 milioni di dollari dal governo 
statunitense per licenziamento 
illegittimo.

Sebbene molti casi siano sta-
ti archiviati o siano crollati in 
tribunale, il programma ha dan-

Strane e inquietanti morti sospette di scienziati cinesi negli Stati Uniti

neggiato le carriere e ha lasciato 
centinaia di ricercatori ad affron-
tare gravi difficoltà finanziarie e 
professionali. L'iniziativa è ter-

Quando l’amore è possesso
di Krishan Chand Sethi

L’amore raramente proclama 
la sua metamorfosi. Non dichia-
ra quando trasforma la propria 
natura. Inizia dolcemente, come 
una presenza silenziosa, un ca-
lore non detto, un sentimento 
che non cerca attenzione ma che 
viene donato, per così dire, spon-
taneamente. L’amore, nella sua 
forma più pura, è libero. Non mira 
a controllare, definire o limitare. 
Esiste semplicemente, come una 
luce diffusa in uno spazio vuoto. 
Tuttavia, a un certo punto del per-
corso, lo stesso amore comincia a 
soffocare. 

Il sentimento di libertà si tra-
sforma gradualmente in senti-
mento di controllo. Ciò che sem-
brava fiducia, inizia a dubitare. E 
ciò che concedeva spazio, inizia a 
temerlo. Non è un caso che questo 
sia un cambiamento silenzioso 
dell’amore in possessività. È pro-
fondamente legato alla condizio-
ne umana. La vera domanda, tut-
tavia, non è perché l’amore diventi 
possessivo, ma cosa in noi rende 
possibile tutto questo.

Le comprensioni psicologiche: 
la paura nel nome dell’amore. La 
radice della possessività è la pau-
ra: sottile, inespressa, ma estre-
mamente potente. L’amore puro 
non è codardo. Né è appiccicoso, 
poiché non si aspetta di perde-
re. Ma la paura non risparmia gli 
esseri umani. Siamo consapevoli 
dell’impermanenza, cioè sappia-
mo che tutto ciò che apprezziamo 
può esserci tolto. È da questa con-
sapevolezza che nasce l’ansia. 

Quando amiamo qualcuno, 
quella persona acquisisce im-
portanza per la nostra stabilità 
emotiva. La sua presenza ci fa 
sentire confortati, significativi e 
completi. Ma è proprio questa im-
portanza a renderci vulnerabili. 

La paura di perderla diventa una 
fonte di ansia. Psicologicamente, 
la possessività si sviluppa come 
un meccanismo di difesa. È un 
tentativo di trattenere ciò che ap-
pare insicuro. Osserviamo di più, 
dubitiamo di più, stringiamo di 
più, non perché amiamo di più, 
ma perché temiamo di più. In 
questo senso, la possessività non 
manifesta amore; è una reazione 
al panico che l’amore può genera-
re. Attaccamento e la trappola del 
possesso

L’attaccamento determina le 
relazioni umane. Fin da piccoli, 
impariamo ad attaccarci, a di-
pendere, a trovare sicurezza negli 
altri. Su questi legami si costru-
isce il nostro mondo emotivo. 
Tuttavia, essi creano anche un’il-
lusione: quella che ciò a cui sia-
mo legati ci appartenga. Questa 
illusione è particolarmente forte 
nell’amore. Iniziamo a parlare 
con linguaggio possessivo: il mio 
partner, la mia persona, mio. An-
che se può sembrare innocente, è 
un modo sottile di costruire l’idea 
che l’altro sia un’estensione di noi 
stessi. È qui che l’amore inizia a 
perdere la sua purezza filosofica. 
L’amore non appartiene a nessu-
no; è un riconoscimento. 

È il riconoscimento dell’altro 
come individuo, indipendente e 
libero. Tuttavia, quando l’attacca-
mento si trasforma in possesso, 
iniziamo a confondere la con-
nessione con il controllo. Secon-
do la filosofia sethiana, l’amore 
non è trattenere, ma uno stato 
di comprensione. Non riguarda 
il possedere, ma il vedere. Non 
teme la distanza, perché sa che la 
verità non viene consumata dallo 
spazio. Questa visione ci invita a 
considerare le relazioni non come 
qualcosa da possedere, ma da va-
lorizzare. 

minata nel 2022, a seguito delle 
critiche diffuse sul profiling raz-
ziale e sul suo effetto dissuasivo 
sulla collaborazione scientifica.
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Mentre il mondo passa in po-
che ore dalle speranze di pace 
alla delusione, dagli annunci 
apocalittici alle sparate trumpia-
ne sulle sue grandi (presunte) vit-
torie un solo dato è certo: troppi 
morti tra le rovine di Beirut no-
nostante la tregua.

Perché sembra una tregua “à 
la arte”, con Netanyahu che l’ac-
cetta a metà ma – evidentemen-
te considerando ormai il Libano 
“cosa sua” – ha subito dichiarato 
di non volerla applicare nel paese 
dei cedri limitandosi a sospende-
re i soli bombardamenti sull’Iran.

Difficile capire quale sia l’ef-
fettiva volontà di Tel Aviv che di 
fatto sembra mirare soprattutto a 
seminare un panico diffuso, con 
l’occhio magari a qualche prossi-
mo allargamento territoriale “de 
facto” che – come avvenne dopo 
la guerra del 1967 – piano piano 
diventa consolidato.

Mi sono considerato per de-
cenni amico sincero di Israele, 
ma mi è impossibile giustificare 
oggi questi atteggiamenti, come 

quelli in Cisgiordania, dove con-
tinuano i nuovi insediamenti di 
coloni a spese dei palestinesi e 
anche dei pochi cristiani ancora 
superstiti nell’area.

Di sicuro Israele in queste set-
timane ha subito perdite e molti 
più attacchi missilistici del pas-
sato, buona parte dei riservisti 
sono mobilitati e tutti vivono 
sotto una continua serie di allar-
mi che inducono a cercare per il 
Libano “una soluzione finale”, co-
sti quello che costi.

Ma non può vincere una sor-
ta di dottrina della guerra e odio 
permanente verso tutti e in cui i 
fronti restano tutti aperti: a Gaza 
le truppe sono ancora dispiega-
te in oltre metà della Striscia, 
in Libano sono posizionate in 
profondità, ufficialmente per al-
lontanare dal confine i miliziani 
di Hezbollah, fino a ieri armati 
dall'Iran ma in realtà occupando 
il paese.

Gli israeliani d'altronde non 
hanno riguardi per nessuno, nep-
pure per le truppe ONU dispiega-

te al confine libanese ed è chiaro 
che nel mondo l’astio e l’odio 
verso Israele siano così enorme-
mente cresciuti.  

Ma come può pensare il gover-
no israeliano di poter per sempre 
sopravvivere solo contro tutti? 
L’odio cresce contro Israele (e 
conseguentemente anche con-
tro gli ebrei) e un sondaggio dei 
giorni scorsi pubblicato dal Pew 
Research Center sottolinea come 
ormai sei americani su dieci gli 
siano contrari, il 7% in più rispet-
to a pochi mesi fa, ben un +20% 
rispetto a prima del 7 ottobre. 
Maggiormente ostili i democra-
tici dei repubblicani, i giovani 
rispetto agli anziani, ma in gene-
rale c’è un crollo della popolari-
tà di Gerusalemme di cui anche 
Trump (e chiunque gli succederà) 
deve e dovrà tenerne conto.

D’altronde anche tutti i gover-
nanti europei si trovano a dover 
prendere atto di questa realtà, 
sempre più in difficoltà nel lega-
re il proprio nome ad un rapporto 
con Israele che si è così deteriora-
to progressivamente.

Non è un caso che già qualche 
mese fa e ben prima della guer-
ra  – secondo un’indagine pub-
blicata da “Termometro politico” 
– Israele risultava per gli italiani 
“la maggior minaccia per la pace 
nel mondo” staccando perfino, in 
negativo, la Russia di Putin e con 
un dato doppio rispetto al perico-
lo iraniano.  

Per questo credo che tutti i 
veri amici di Israele devono ave-
re oggi il coraggio di chiedere un 
netto cambiamento di mentalità 
verso il mondo o sarà il disastro, 
prima di tutto per lo stesso stato 
ebraico. 

LA TREGUA FRAGILE E L'ODIO CRESCENTE

Lasciamoci con un argomento 
più leggero! Se guardate i tabellini 
di Como-Udinese giocata domeni-
ca scorsa, in campo c’era (a parte 
l’arbitro) un solo italiano. Come 
potete pensare che in queste con-
dizioni cresca poi una nazionale 
di calcio? 

Ho letto una proposta sensata e 
che condivido per dare più spazio 
a nostri giocatori. Che la “Coppa 
Italia” possa veder schierare solo 
giocatori italiani, garantendo alla 

FU QUESTA LA NAZIONALE

Domenica elezioni in Unghe-
ria con alta possibilità che Orban 
perda la maggioranza dopo 16 
anni di governo mentre dovreb-
be vincere Peter Magyar, già suo 
collaboratore, che ha riunito tut-
ta l’opposizione. Dietro Orban c’è 
la Russia, Trump e forse la Cina, 
dietro Magyar ci sono Bruxelles e 
i soldi di Soros.

Risultato incerto anche per il 
complicato sistema elettorale che 
tutela minoranze etniche e lin-
guistiche con Orban che spera di 
recuperare seggi nei collegi uni-
nominali contando sull’apparato 
locale, i finanziamenti a pioggia 
distribuiti nel tempo e metodi 
che i suoi avversari non esitano a 
definire mafiosi. 

Alcuni episodi hanno contras-
segnato la campagna elettorale 
con conseguenze imprevedibili. 
Per esempio il 5 marzo la polizia 
ha sequestrato due furgoni blin-
dati che stavano attraversando il 
paese da (o verso?) l’Ucraina con 
a bordo 35 milioni di dollari e 40 
milioni di euro in contanti (!) oltre 
a 9 kg. di oro in lingotti. 

“Soldi della mafia di Zelensky 
da usare in campagna elettorale” 
ha subito sostenuto il governo, di 
sicuro 7 persone (tutte ucraine) 
sono state arrestate e poi espul-
se, tra cui un ex generale dei ser-

vizi segreti ucraini e i fondi sono 
stati confiscati. Secondo Kiev era 
invece una transazione legittima 
che trasportava valori da Vienna 
al governo ucraino. Possibile far-
lo passare (in contanti?!) proprio 
attraverso l’Ungheria ostile, forse 
che i soldi non potevano passare 
da un’altra parte? Tutto viene ta-
ciuto e depistato, ma mi sembra 
un'altra dimostrazione della poca 
trasparenza del regime di Zelen-
sky.

Certamente quello magiaro 
sarà un voto che avrà conseguen-
ze europee visto che non da oggi 
Orban è un autentico freno all’in-
terno dell’Europa, con l’Ungheria 
ad essere stata la prima (ma ora 
non più l’unica, viste le recenti po-
sizioni di Slovacchia e Repubblica 
Ceca) a far valere il suo diritto di 
veto sia in chiave anti-Ucraina 
che sulle questioni economiche, 
ma – ad esempio - anche sulle te-
matiche LGTB. Budapest denun-
cia che in vista del voto l’Unione 
ha bloccato versamenti di legitti-
mi contributi comunitari all’Un-
gheria e che preme sugli unghe-
resi residenti all’estero, Bruxelles 
replica che ciò avviene perché Or-
ban non rispetta alcuni parametri 
fondamentali della Carta europea 
soprattutto in tema di trasparen-
za e controllo della magistratura.

UNGHERIA SFIDA L'EUROPA

squadra vincitrice del titolo un 
accesso in Champion l’anno suc-
cessivo. Sarebbe una rivoluzione 
per la composizione delle rose 
delle società di serie A, una rivalu-
tazione concreta di giocatori che 
altrimenti non hanno mai spazio 
per emergere né possono crescere 
con una mentalità adatta alle gare 
internazionali. 

Se non si riforma, il nostro cal-
cio è destinato a restare sempre di 
più ai margini, non c’è scampo.

IL FOSSILE NEL MONDO CHE LENTAMENTE CROLLA

Ma cosa “fa notizia” nell’animo 
delle persone? Ci siamo induriti, 
siamo distratti, spesso assurdi. 
Economicamente stiamo andan-
do in pezzi, ma moralmente è 
anche peggio perché non c’è più 
una logica, un minimo di rispetto 
verso la persona umana che è alla 
base di ogni società civile.

Mentre qualcuno usa la guer-
ra per arricchirsi e speculare in 
borsa (magari qualche amico di 
Trump che ha la "soffiata" deci-
siva prima degli altri su qualche 
suo voltafaccia) tutti seguiamo le 
vicende in Iran, in Ucraina o in 
Libano alla fine preoccupandoci 
soprattutto perché aumenta la 

benzina, ma quanti sanno - per 
esempio - degli oltre 150.000 
morti in Sudan e nel Darfur con 
10 milioni di sfollati, 25 milioni 
di persone in emergenza umani-
taria (metà di tutti gli italiani!) 
tra stupri, massacri, pulizie etni-
che? Ed è solo uno dei tanti altri 
conflitti “minori”, quelli dimenti-
cati che comunque distruggono 
il pianeta e chi ci abita. 

Giochiamo con il “green” o 
qualche piccolo gesto e poi il 
mondo, i mari, la natura li di-
struggiamo cento volte di più con 
la guerra, lo sfruttamento insen-
sato, lo spreco e molta, troppa e 
totale ipocrisia... 

Ma la logica, dov’è ? Non può 
sopravvivere a lungo una umani-
tà così, dove basta la follia di un 
qualsiasi presidente (non solo 
di Trump) per iniziare un altro 
conflitto solo perché non esiste 
un arbitro mondiale credibile, un 
tribunale che equamente fermi 
un genocida. 

Quando penso a tutto ciò mi 
sento un fossile, inutile.

02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179



18 Allora!Martedì 14 Aprile 2026 approfondimento

di Domenico Maceri PhD
È arrivata l’ora”. Con queste 

parole Donald Trump ha an-
nunciato a Pam Bondi, la sua 
ministra di Giustizia, che l’a-
vrebbe licenziata. La conversa-
zione è avvenuta nella limou-
sine del presidente mentre si 
stava recando all’aula del tribu-
nale della Corte Suprema per 
presenziare all’apertura della 
sessione sul decreto di Trump 
che eliminerebbe la cittadi-
nanza basata sullo ius soli. La 
Bondi, secondo informazioni 
dei media, avrebbe chiesto al 
suo capo di rimandare l’an-
nuncio fino all’estate ma Tru-
mp non ha ceduto. L’annuncio 
ufficiale è stato diramato sulla 
piattaforma Truth Social nella 
quale Trump ha annunciato 
che la Bondi si sarebbe trasfe-
rita in un nuovo incarico nel 
settore privato.

Nel suo primo mandato pre-
sidenziale i licenziamenti di 
Trump cadevano a grappoli, in 
parte perché nella sua scelta 
di collaboratori aveva seguito 
i consigli di circondarsi con un 
folto numero di individui di un 
certo spessore. Poi quando non 
risultarono di suo gradimento 
per la loro mancata assoluta 
fedeltà cominciò a sostituir-
li. Nel suo secondo mandato, 
però, i collaboratori sono stati 
scelti usando la fedeltà come 
principio numero 1. Tutti i 

membri del suo Cabinet cono-
scono benissimo i desideri del 
loro capo e fanno di tutto per 
assecondarlo. Il licenziamento 
di Kristi Noem è avvenuto no-
nostante il fatto che la mini-
stra della Sicurezza Nazionale 
stava mettendo in pratica la 
deportazione di massa voluta 
dal suo capo. La Noem inciam-
pò con nelle morti di due indi-
vidui nel Minnesota e Trump 
decise di metterla da parte of-
frendole un altro incarico nel 
quale ha perso visibilità.

Adesso il licenziamento del-
la Bondi riflette in parte il clima 
burrascoso dell’amministra-
zione Trump ma soprattutto 
l’incapacità dell’ex ministra di 
Giustizia di punire legalmente 
i nemici di Trump. Va aggiunta 
anche la sua gestione dei file 
di Jeffrey Epstein. Nel febbraio 
del 2025 la Bondi dichiarò che 
era in possesso della lista “dei 
clienti di Epstein”, il finanziere 
di successo, condannato per 
traffico sessuale di minorenni, 
trovato morto in una cella fede-
rale di New York nel 2019. Nel 
2025 la legislatura americana 
approvò una legge che tutti i 
file di Epstein dovevano essere 
resi pubblici ma la Bondi non 
riuscì a farlo. Si crede che nei 
file ci potrebbero essere infor-
mazioni compromettenti su 
Trump che per anni fu amico 
di Epstein. 

Bondi silurata, Trump avvia 
il rimpasto di governo

di Anna De Peron
C’era una volta il turismo di 

lusso, poi è arrivato il turismo di 
massa. Ora è di moda il turismo 
fai da te, con ragioni ben precise 
per fare dei viaggi all’estero un’e-
sperienza che soddisfi non solo 
l’occhio, ma anche l’intelletto e 
lo spirito. Il turismo superficiale 
di una volta sta perdendo il suo 
fascino.

Ora c’è chi fa corsi di cucina 
tradizionale in Puglia, lezioni di 
arte e disegno in Marocco e chi va 
in posti remoti per praticare yoga 
in santa pace. Tutto per dare sco-
po e gratificazione ai loro viaggi.

Da circa trent’anni è rinato 
l’interesse in un tipo di viaggio 
che risale al primo Medioevo: il 
pellegrinaggio. I pellegrini me-
dievali che coprivano vaste di-
stanze per raggiungere i luoghi 
sacri sono stati i primi turisti. 
Spinti dalla devozione, dalla ri-
cerca di redenzione e dallo spiri-
to di avventura, il pellegrinaggio 
per loro era motivo per partire 
dai loro villaggi e vedere il mon-
do. Soprattutto, il pellegrinaggio 
garantiva l’indulgenza plenaria: 
l’entrata sicura in Paradiso.

Via facendo, trovavano ospita-
lità nelle abbazie e nei conventi: 
l’inizio dell’industria alberghiera!

Il primo di questi pellegrinag-
gi a prendere piede nei tempi 
recenti è il celeberrimo “Camino 
de Santiago”. Si snoda nel nord 

Via Francingena a piedi  in cerca di storia, natura e misticismo

della Spagna per 800 chilometri 
e raggiunge il santuario di San-
tiago di Compostela. Lì, secon-
do la leggenda, riposano i resti 
dell’apostolo San Giacomo (Iago 
in spagnolo).

L’altro percorso che recente-
mente sta riavendo una ventata 
di popolarità è la Via Francigena. 
Il suo nome vuol dire la strada 
“dei Franchi” o “che viene dalla 
Francia”. Questo tragitto segue le 
antiche vie consolari romane che 
poi divennero le arterie commer-
ciali del Medioevo.

Inizia dalla cattedrale di Can-
terbury in Inghilterra, luogo sa-
cro a San Tommaso Becket. Oltre 
la Manica, percorre gran parte 
della Francia, indi le Alpi sviz-
zere, scende in Italia e procede 
verso Roma, la Città Eterna, meta 
sacra della cristianità antica e 
moderna. Il tragitto si fa a piedi, 
ma si può fare anche a cavallo o 
persino in bicicletta. I segnavia 
guidano il cammino.

La prima documentazione del-
la Via Francigena risale a Sige-
rico, arcivescovo di Canterbury. 
Viaggiò fino a Roma per ricevere 
il “pallium” da papa Giovanni XV. 
Il pallium era un mantello eccle-
siastico di lana, conferito dalla 
Santa Sede ai vescovi diocesani e 
ad arcivescovi importanti.

Nel 990 Sigerico tornava da 
Roma a Canterbury e annotò le 
tappe del suo itinerario in un 

diario che si può ancora leggere: 
la mappa turistica per i futuri 
pellegrini.

Il pellegrinaggio moderno par-
te da Canterbury. Si attraversa la 
campagna inglese fino alle sco-
gliere di Dover. Da lì si traghetta 
la Manica verso la Piccardia e il 
territorio dello Champagne. Si 
sosta a Reims per ammirare la 
cattedrale e sorseggiare un de-
mi-sec, poi si prosegue per l’abba-
zia di Clairvaux, fondata da San 
Bernardo nel 1115. Si procede nei 
pressi di Losanna fino al passo 
del Gran San Bernardo, da dove si 
scende in Italia attraverso le valli 
innevate.

L’Italia dà il benvenuto con la 
spettacolare Valle d’Aosta, regio-
ne italiana all’ombra delle vette 
più alte delle Alpi: il Monte Bian-
co e il Cervino. Lì si possono am-
mirare paesaggi alpini maestosi, 
reperti archeologici romani e an-
tichi castelli medievali.

Si passa a Vercelli, in Piemon-
te, terra di vigneti e risaie, e si 
continua nella valle del Po in 
Lombardia. Prima sosta: Pavia, 
l’antica capitale dei Longobardi, 
l’università che risale al 1361 e la 
Certosa. Poi in Emilia-Romagna 
a Piacenza, sulla via Emilia, dove 
si possono gustare pancetta, cop-
pa e salame nostrani. Si procede 
per Fidenza con la tipica archi-
tettura lombardo-romanica, e 
poi su per le colline che portano 
al Passo della Cisa e nelle foreste 
degli Appennini.

Finalmente si vede il mare. 
Siamo in Toscana, sul Tirreno, 
lungo le spiagge della Versilia. 
Distese di sabbia dorata incor-
niciate dalle Alpi Apuane ci invi-
tano a sostare. Viareggio, famosa 
per il Carnevale, Camaiore e Pie-
trasanta sono note mete balnea-
ri. E perché non fare una punta-
tina a Carrara per vedere le cave 
di marmo?

Lasciamo la costa e saliamo in 
direzione dei colli toscani e um-
bri, verso le città che nel Medio-
evo la Francigena ha portato pro-
sperità e ricchezza: Lucca, San 
Gimignano e Siena.

Il percorso segue mulattie-
re, sentieri e filari di cipressi. 
Ci si trova sulle antiche strade 
etrusche e sulle pietre della Via 
Cassia, che conduce a Viterbo, 
circondata dalle poderose mura 
medievali. In questa città si pos-
sono visitare il Palazzo dei Papi e 
pernottare nel quartiere medie-
vale di San Pellegrino. Da Viterbo 
ci si tuffa nella verde campagna 
del Lazio e si passa al Lago di 

Bolsena con i suoi paesaggi sug-
gestivi e a Montefiascone, dove 
nelle cantine DOC si può gustare 
il famoso Est! Est! Est! – siamo 
quasi a Roma.

Ancora pochi chilometri ed 
eccoci a Monte Mario, detto an-
che il Monte della Gioia, da dove 
si vede il cupolone di San Pietro. 
Finalmente la città sui sette col-
li e i suoi monumenti eterni si 
estende davanti a noi. Il nostro 
viaggio è giunto a destinazione.

I passi fatti con costanza e 
determinazione hanno percor-
so più di 2.000 chilometri in tre 
mesi. Un viaggio rigoroso, straor-
dinario e indimenticabile. 

Ci ha permesso di ascoltare le 
vicende della storia, contemplare 
nelle navate delle antiche chiese 
dimenticate dal tempo, ammira-
re panorami mozzafiato e spro-
fondare nel silenzio dei propri 
pensieri. E… chissà, guadagnarsi 
il passaporto per il Paradiso!

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas
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Risultati delle partite della 32ª Giornata di Serie A

Una tripletta dell’olandese 
Malen stende un Pisa ormai ras-
segnato alla retrocessione. Risul-
tato forse troppo severo per i to-
scani, considerando che il portiere 
romanista Svilar è risultato, alla 
fine, uno dei migliori in campo. 

Colpo salvezza del Cagliari, 
che si aggiudica il delicatissimo 
scontro diretto con la Cremone-
se. Decisivo il colpo di testa vin-
cente di Esposito, su assist del 
neo-entrato Zè Pedro, a metà del 
secondo tempo.

Che partita a Como con l'Inter 
sembrava spacciata e sotto di due 
gol. Si ribalta la situazione con la 
squadra di Chivu che si porta sul 
4-2 ma proprio al 90' Da Cunha su 
rigore riapre la partita. Domina il 
Como ma vince l'Inter.

Il Bologna prova a riaprire la 
rincorsa al settimo posto che po-
trebbe valere l'Europa, il Lecce si 
fa male e vede sfumare la possibi-
lità di uscire dalla zona retroces-
sione. La crisi della squadra di Eu-
sebio Di Francesco non si arresta.

Il Torino batte di misura il Vero-
na e conquista il quarto successo 
in sei gare con D'Aversa. Per i ve-
neti si tratta invece del quarto ko 
di fila e la B è sempre più vicina. I 
granata hanno messo al sicuro il 
risultato grazie alla rete di Casadei.

Il Napoli frena, regge il muro 
del Parma ed è pari. Dopo cinque 
vittorie consecutive, la squadra 
partenopea non va oltre il pari 
al Tardini: Mc Tominay al 60' ri-
sponde a Strefezza, il muro cro-
ciato regge novantatré minuti.

Per il Milan doveva essere la par-
tita della ripresa. Dopo la sconfitta 
con il Napoli, doveva fare risultato 
per provare a riprendersi la seconda 
posizione. E invece i rossoneri crol-
lano ancora: crollano 3-0, inaspetta-
tamente, in casa contro un’Udinese.

Vittoria di platino per la Juven-
tus che sbanca il Gewiss Stadium 
grazie al gol dell’ex. Jeremy Boga, a 
inizio ripresa, punisce l’Atalanta, 
che incappa in uno dei rari errori 
stagionali di Carnesecchi; lesto, 
l’attaccante bianconero insacca. 

Fiorentina-Lazio è un posti-
cipo che si gioca di martedì alle 
4:45 am (orario di Sydney) e quin-
di fuori tempo massimo per es-
sere pubblicato. Nell’edizione di 
venerdì verranno pubblicati ta-
bellini e commento. 

Il match si sblocca al 18' grazie 
ad una conclusione da fuori area di 
Malinovskyi, il centrocampista ri-
ceve da Baldanzi, stop e tiro poten-
te, nulla da fare per Muric. Poi nel 
finale Ekuban trova lo spunto giu-
sto per siglare il gol della vittoria.
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Nazionale: Baldini CT per due gare
L’allenatore dell’U21 guiderà gli Azzurri a giugno per due amichevoli.

La Nazionale di calcio italiana 
tornerà in campo tra poco meno 
di due mesi: mercoledì 3 giugno 
(ore 20.45), allo Stade de Luxem-
bourg, affronterà il Lussemburgo 
e, domenica 7 giugno (ore 20.45), 
sarà di scena al Pankritio Sta-
dium di Candia, sull'isola di Cre-
ta, per un altro test amichevole 
con la Grecia.

A guidare gli Azzurri in occa-
sione delle due gare sarà il tecni-
co della Nazionale Under 21, Sil-
vio Baldini, che sarà coadiuvato 
dal suo staff. 

Nato a Massa nel 1958, Baldini 
ha alle spalle una lunghissima 
carriera tra Serie A, B e C, con tre 
promozioni in bacheca: Empoli 
portato dalla B alla A, Palermo e 
Pescara trascinate dalla C alla B. 

È un tecnico che il calcio italia-
no conosce bene: carattere forte, 
idee chiare, un rapporto diret-
to con i giocatori e una visione 
molto identitaria del mestiere 
di allenatore.Gli Azzurri hanno 
vinto 8 dei 9 match disputati con 
il Lussemburgo: l'unico pareggio 
(1-1, gol di Marchisio e Chanot) 
nell'amichevole giocata il 4 giu-
gno 2014 a Perugia, ultimo test 
prima della partenza della Nazio-
nale per il Mondiale brasiliano.

Sono 11, invece, i precedenti 
con la Grecia (prima volta a Cre-
ta), con un bilancio di 7 vittorie 
per gli Azzurri, 3 pareggi e una 
sola sconfitta. 

Il confronto più recente tra le 
due nazionali risale al 12 ottobre 
2019, quando, allo Stadio Olim-

pico di Roma, davanti a 56.000 
spettatori, l'Italia si impose per 
2-0 con le reti di Jorginho e Ber-
nardeschi, conquistando, con tre 
giornate di anticipo, la qualifica-
zione aritmetica al Campionato 
Europeo.

A settembre la Nazionale ini-
zierà il suo cammino nella quin-
ta edizione della UEFA Nations 
League. Inserita nel Gruppo 1 
della Lega A con Francia, Belgio e 
Turchia, l'Italia farà il suo esordio 
nel torneo venerdì 25 settembre, 
ospitando i Diavoli Rossi, per poi 
far visita, lunedì 28 settembre, 
alla Turchia e, venerdì 2 ottobre, 
alla Francia. 

La prima finestra stagionale 
dedicata alle nazionali, che ve-
drà l'Italia scendere in campo 
quattro volte nell'arco di undici 
giorni, si chiuderà lunedì 5 otto-
bre con il match casalingo con la 
Turchia. A novembre gli Azzurri 
ospiteranno la Francia e vole-
ranno poi in Belgio per l'ultimo 
incontro del girone. La decisione 
di puntare su Baldini come guida 
ad interim nasce da una logica di 
continuità e di contenimento dei 
rischi: l’Italia deve comunque af-
frontare le prossime amichevoli, 
presentare convocazioni sensate 
e mantenere un minimo di pro-
getto tattico, senza trasformare 
le partite in esperimenti senza 
senso.

Tennis: Sinner principe di Montecarlo
Strappa titolo e numero 1 del mondo ad Alcaraz, "vincere qui é un sogno"

Jannik Sinner si riprende il nu-
mero 1 ATP nella maniera per lui più 
bella. In un sol colpo sfila il titolo del 
Masters 1000 di Montecarlo al deten-
tore Carlos Alcaraz e vince (7-6, 6-3, in 
due ore e 15’ di gioco) il primo trofeo 
importante sulla terra rossa, fino ad 
oggi dominio quasi incontrastato del-
lo spagnolo. Domani inizierà la 67ª 
settimana da n. 1 del ranking, con un 
vantaggio di 110 punti. Nel Principato, 

dove risiede (“Grazie a tutti, giocare 
qui mi fa sentire a casa, è come esse-
re in Italia”, ha omaggiato il pubblico), 
l’azzurro ha vissuto una settimana 
praticamente perfetta. 

Ha ceduto un solo set, al ceco 
Tomáš Macháč negli ottavi. “Siamo 
venuti qui cercando di giocare più 
partite possibile, per avere un buon 
riscontro in vista dei prossimi grandi 
tornei” sul rosso, da Madrid a Roma 

fino all’agognato Roland Garros. “Oggi 
entrambi abbiamo giocato ad alto 
livello”, ha dichiarato Sinner nell’in-
tervista a bordo campo. “C’era un po’ 
di vento. Una condizione diversa da 
quelle a cui siamo abituati. Vince-
re qui è un sogno. Tornare numero 1 
(perso a novembre 2025, ndr) significa 
molto per me. Sono felicissimo di aver 
vinto un titolo importante su questa 
superficie. Non ci ero mai riuscito pri-
ma e per me significa tantissimo”.

Con un tifo decisamente preponde-
rante a sostenerlo sul campo “Rainier 
III”, Sinner si è aggiudicato il primo 
set al tie-break, approfittando di un 
doppio fallo di Alcaraz. Nonostante 
avesse messo a segno solo il 51% del-
le prime di servizio (il dato più basso 
della stagione), è poi riuscito a rimon-
tare da 1-3 nel secondo set contro uno 
spagnolo improvvisamente incerto, 
macchiatosi di ben 45 errori non for-
zati. “Mi sentivo vicino alla vittoria 
nei game di risposta e ho pensato che 
le palle nuove mi avessero aiutato. 

Gli allenatori parlano di scon-
fitte figlie di episodi, negando 
quello che è sotto gli occhi di 
tutti. Le squadre italiane di cal-
cio sono di una mediocrità di-
sarmante e tutta l’amara verità 
viene a galla nelle competizioni 
internazionali. 

L’Aston Villa e il Crystal Pala-
ce (non il Man City e il Man Utd) 
si sono sbarazzate facilmente di 
Bologna e Fiorentina, senza nem-
meno ingranare la terza marcia, 
giocando quasi con il freno a 
mano tirato.

Una miriade di giocatori stra-
nieri che, messi insieme, non 
valgono un’unghia di Antognoni, 
Bruno Conti, Paolo Rossi, Totti. Il 
Bologna colleziona ben tre errori 

C.Europee:  crollo delle italiane
Quasi fuori anche le ultime rimaste, al ritorno servirà un miracolo

da Serie D e, dopo aver fatto un 
mezzo miracolo segnando chissà 
come il gol dell’1-2 al 90’, si fa ca-
stigare di nuovo al 94’. Molto peg-
gio ha fatto la Fiorentina: fisico, 
corsa e tecnica zero, con gli in-
glesi che, senza sudare, battono 
De Gea tre volte. Un’inferiorità 
schiacciante.

I tecnici, mentendo sapendo di 
mentire, si aggrappano alla favo-
letta degli episodi a sfavore. Noi 
la chiamiamo vergogna. Nessu-
na squadra italiana arriverà alle 
semifinali delle coppe europee, il 
declino è sotto gli occhi di tutti.

 Apatia in campo, mediocrità 
assoluta e poca fame. Presun-
tuosi, indisponenti e con pochi 
attributi.
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NPL: UNI NSW - APIA 1-1
Ancora a segno Ortiz ma alla fine solo un pareggio

APIA: Kalac, Fong, Shaw, Kam-
bayashi, Symons (57' Kishimoto), 
Caspers, Stewart, Konestabo (81' 
Gonzalez), Ortiz (81' Farinella), 
Marlow (81' Denmead), Monge. 
All: Parisi

Marcatori: 5' Ortiz, 71' Roberts
Village Green, sabato 11 apri-

le - L'Apia spreca troppo e alla 
fine deve accontentarsi di un 
pareggio dopo una buona par-
tita senza pero' lo smalto dei 
giorni migliori. Non puo' aver 
pesato troppo l'impegno di tre 
giorni prima valevole per la FFA 
Cup, gara vinta ad occhi chiusi 

per 10-1 contro il Banksia Tigers, 
squadra militante nelle serie mi-
nori. I padroni di casa non molla-
no mai e raggiungono un pareg-
gio insperato al 71' cancellando 
cosi' il gol del vantaggio granata 
al 5' di gioco con Ortiz in stato di 
grazia, giunto al suo quinto gol 
stagionale. 

Un punto comunque buono 
per la classifica che consente 
all'Apia di rimanere saldamente 
in seconda posizione. Merito co-
munque agli universitari per aver 
approfittato del calo di tensione 
degli uomini di Parisi.

MARCONI: Wade, Burnie, Mli-
naric (64' Windust), Daniel, Kuol, 
Maya (73' Anderson), Tsekenis, 
Jesic (73' Yona), Busek (73' Bauga-
rija), Armson (84' Petratos), Blair. 
All. P. Tsekenis

Marcatori: 1' e 60' Armson, 
43' 57' 87' Tsekenis, 80' Yona, 58' 
Knezevic

Marconi Stadium, sabato 11 
aprile - Risultato tennistico a 
Bossley Park davanti a 1041 spet-
tatori paganti con il mattatore 
Damien Tsekenis autore di una 
tripletta. Il buongiorno si vede 
dal mattino e dopo 30 secondi il 
Marconi fa intendere di essere 
in buona giornata. Bella azione 

in verticale e gol apri pista di Ar-
mson. La squadra ospite non si 
demoralizza e costringe il Mar-
coni ad una gara attenta. Il 2-0 
che arriva in chiusura di primo 
tempo punisce oltremisura il SD 
Raiders con il secondo tempo che 
vede il Marconi sfruttare gli spa-
zi e arrotondare il punteggio fino 
al 6-1 finale siglato da Tsekenis 
favorito da un errore del portie-
re avversario che gli consegna in 
pratica il pallone nel tentativo di 
liberare l'area. 

Punteggio tennistico, applausi 
per tutti alla fine e tre punti per 
rilanciarsi dopo lo 0-1 di sette 
giorni fa.

NPL: Marconi - SD Raiders 6-1
Tripletta di Tsekenis, applausi per tutti e tre punti meritati

Pallanuoto: Settebello atteso ai mondiali di Sydney
Qualificazioni in Grecia promuovono la nazionale, ora il 22 luglio in Australia

Si vola a Sydney! Il Settebello 
vince anche contro la Croazia e 
da imbattuta passa il Girone alla 
World Cup di Pallanuoto. Una 
partita avvincente, giocata pun-
to a punto fino al secondo quar-
to, quando il punteggio era sul 7 
a 7. Nel terzo quarto gli Azzurri 
prendono il largo con la doppiet-
ta di Cassia che porta la squadra 
sull'11 a 9.  

Da quel Momento in poi i ra-
gazzi di Sandro Campagna ten-
gono sotto controllo il match e 
chiudono il discorso con un 13 a 
11 che significa terza vittoria con-
secutiva ed accesso alla fase deci-
siva della World Cup in program-
ma a Sydney dal 22 al 26 luglio. 

Il giorno dopo l'Italia cala il 
poker e batte addirittura i fortis-
simi padroni di casa della Grecia. 
A questo punto si conclude la pri-
ma fase e il torneo prosegue con 
altre gare che servono solo per 
stabilire il ranking per le finalis-

sime a Sydney in programma dal 
22 luglio. Sconfitta indolore con-
tro la Spagna e chiusura contro 

l'Ungheria. Il Settebello chiude il 
percorso da imbattuto e si prepa-
ra alle finali di Sydney.

Atletica: Crippa vince la Maratona di Parigi
Impresa storica in Francia, per la prima volta un italiano in trionfo in questa disciplina

Yeman Crippa firma un’im-
presa memorabile conquistando 
la Maratona di Parigi, la prima 
della sua carriera: è il primo ita-
liano a ottenere questo risultato, 
al termine di una gara gestita con 
intelligenza e grande determina-
zione.

L’azzurro, cresciuto in Trenti-
no dopo l’adozione dall’Etiopia, 
si lascia alle spalle un avvio di 
stagione complicato e torna pro-
tagonista sulle lunghe distanze. 
Sul tracciato che nel 2024 aveva 
ospitato la prova olimpica, Crippa 
ha conquistato il successo pre-
cedendo i più quotati specialisti 
africani. 

Sempre nelle posizioni di ver-
tice, Crippa mantiene lucidità e 
ritmo costante, passando a metà 
gara in 1h03’14 e accelerando nel-
la seconda parte con un deciso 
cambio di passo.  

Il momento chiave arriva negli 
ultimi chilometri: prima prende 
la testa nel Bois de Boulogne, poi 
piazza l’allungo decisivo a circa 
1,5 km dal traguardo, staccando 
gli avversari. Chiude in 2h05’18, 
secondo miglior tempo italiano di 
sempre: una vittoria costruita con 
strategia e coraggio, che conferma 
Crippa tra i grandi protagonisti 
della maratona internazionale.

"La mia carriera da maratoneta 
inizia oggi: finalmente ho trovato 

la strada giusta". È il commoven-
te commento di Crippa, che dopo 

aver vinto la maratona di Parigi è 
corso ad abbracciare papà Rober-
to e l’allenatore Massimo Pegoret-
ti. 

Un trionfo che rilancia le am-
bizioni dell’azzurro, pronto a con-
fermarsi ai massimi livelli mon-
diali e a inseguire nuovi successi 
nelle grandi maratone dei prossi-
mi anni con fiducia e determina-
zione assoluta, puntando anche 
a prestigiosi traguardi olimpici e 
record personali sempre più am-
biziosi.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

LACARIA 
CATERINA

nata 20 novembre 1935
deceduta a Sydney (NSW) 

il 10 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. Il 
rosario sarà recitato lunedì 13 aprile 
2026 alle ore 18.00 presso la chiesa 
cattolica di St Anthony’s, 54 Agin-
court Road, Marsfield NSW. 
Il funerale sarà celebrato martedì 
14 aprile 2026 alle ore 10.30 nella 
stessa chiesa. Dopo il rito religioso, 
le spoglie della cara estinta saranno 
tumulate nel Field of Mars Ceme-
tery, Quarry Road, Ryde NSW.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro do-
lore e al funerale della cara estinta.

“Non muore mai chi vive 
nel cuore di chi resta."

UNA PREGHIERA

DECESSO

CELEA 
ANNA

nata il 9 giugno 1941
deceduta a Sydney (NSW)

l’8 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato giovedì 16 
aprile 2026 alle ore 17.00 presso 
la chiesa cattolica Our Lady of Mt 
Carmel, Mt Pritchard, 230 Hum-
phries Road, Bonnyrigg NSW. Il 
funerale sarà celebrato venerdì 
17 aprile 2026 alle ore 10.30 nella 
stessa chiesa. Dopo il rito religioso, 
le spoglie della cara estinta saran-
no tumulate nel Liverpool Ceme-
tery, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW. I familiari ringraziano tutti 
coloro che parteciperanno al loro 
dolore e al funerale del caro estinto.

“Il suo ricordo vivrà per 
sempre nei nostri cuori."

RIPOSA IN PACE

DECESSO

STILLONE
VINCENZA

nata 16 dicembre 1934
deceduta a Sydney (NSW)

il 6 aprile 2026 
I familiari, parenti e amici, vicini e 
lontani, ad un anno dalla scomparsa 
lo ricordano con dolore e immutato 
affetto. Il rosario sarà recitato mar-
tedì 14 aprile 2026 alle ore 19.00 
presso la cappella della Resurrezio-
ne di Andrew Valerio & Sons Fune-
ral Directors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW. Il funerale sarà celebra-
to mercoledì 15 aprile 2026 alle ore 
10.30 presso la chiesa cattolica di 
St Thomas, 182 High Street, Willou-
ghby NSW. I familiari ringraziano 
tutti coloro che parteciperanno al 
loro dolore e al funerale del caro 
estinto.

“Che la sua memoria continui a  
illuminare i nostri cuori"

ETERNO RIPOSO

DECESSO

SESTITO
GIUSEPPINA  

nata il 13 febbraio 1939
deceduta a Sydney (NSW)

il 3 aprile 2026
I familiari, parenti e amici, vicini e 
lontani, ad un anno dalla scomparsa 
lo ricordano con dolore e immutato 
affetto. Il rosario sarà recitato do-
menica 12 aprile 2026 alle ore 18.30 
presso la cappella della Resurrezio-
ne di Andrew Valerio & Sons Fune-
ral Directors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW.  Il funerale sarà celebra-
to lunedì 13 aprile 2026 alle ore 13.30 
presso la chiesa cattolica di St Fia-
cre, 98 Catherine Street, Leichhardt 
NSW.  I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore e al funerale del caro 
estinto.

“Il Signore la accolga 
nella sua pace eterna."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

SCUDERI 
MARIA

nata 15 aprile 1938 
deceduta a Sydney (NSW) 

l’8 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato mercoledì 
15 aprile 2026 alle ore 19.00 pres-
so la cappella della Resurrezione 
di Andrew Valerio & Sons Funeral 
Directors, 177 First Avenue, Five 
Dock NSW. Il funerale sarà celebra-
to giovedì 16 aprile 2026 alle ore 
10.30 presso la chiesa cattolica di 
Our Lady Queen of Peace, angolo 
Victoria Road e Westminster Road, 
Gladesville NSW. I familiari ringra-
ziano tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro dolore e al funerale 
del caro estinto.

“Che il tuo cuore riposi in  eterno."
ETERNO RIPOSO
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di Veronica Ferrigo
Situato tra le foreste montuose 

di Koyasan, Okunoin è conside-
rato un luogo di passaggio tra il 
mondo terreno e quello spirituale. 
Qui si trova il mausoleo di Kobo 
Daishi, fondatore del buddhismo 
Shingon e una delle figure religio-
se più venerate del Giappone. Se-
condo la tradizione, Kobo Daishi 
si trova in meditazione eterna, in 
attesa dell’arrivo di Miroku Myo-
rai, il Buddha del Futuro, mentre 
continua a offrire conforto spiri-
tuale a chi ne invoca la salvezza. 
Il percorso dei visitatori inizia 
dal ponte Ichinohashi, l’ingresso 
tradizionale al sito. Qui è con-
suetudine inchinarsi prima di 
attraversare, in segno di rispetto 
verso il luogo sacro. Oltre il ponte 
si estende un sentiero straordina-
rio fiancheggiato da oltre 200.000 
lapidi, distribuite lungo circa due 
chilometri. Queste tombe appar-
tengono non solo a monaci, ma 
anche a signori feudali e figure 
storiche di rilievo.

I due percorsi principali si in-
contrano presso la Gokusho Of-
fering Hall, dove si trovano file di 
statue di Jizo, bodhisattva protet-
tore di bambini, viaggiatori e ani-
me dei defunti. I visitatori versano 
acqua sulle statue e offrono pre-
ghiere per i propri cari scomparsi, 
in un gesto profondamente per-
sonale e meditativo. Più avanti si 
trova il ponte Gobyobashi, che se-

Okunoin tra sacro mistero e silenzio eterno

gna l’ingresso alla zona più sacra 
del complesso. Qui è necessario 
inchinarsi nuovamente e sono se-
veramente vietati fotografie, cibo 
e bevande. Nei pressi del ponte si 
trovano anche piccoli memoriali 
in legno dedicati ai bambini non 
nati, che aggiungono ulteriore in-
tensità emotiva al luogo.

A breve distanza si trova la Mi-
roku Stone, una pietra che i visita-
tori cercano di sollevare con una 
mano sola: si crede che appaia 
leggera alle persone di cuore puro 
e pesante a chi non lo è.

Il cuore spirituale del comples-
so è la Torodo Hall, illuminata 
da oltre 10.000 lanterne sempre 
accese. Dietro di essa si trova il 
mausoleo di Kobo Daishi, dove 

pellegrini da tutto il Giappone si 
raccolgono in preghiera e recitano 
sutra. 

La visita diurna permette di 
cogliere la vastità e la storia del 
sito, mentre quella notturna offre 
un’atmosfera ancora più intensa e 
misteriosa, con sentieri immersi 
nell’oscurità e un silenzio profon-
do che rafforza la sensazione di 
trovarsi in un luogo sospeso tra i 
mondi. L’esperienza complessiva 
invita alla contemplazione, al ri-
spetto e a una connessione pro-
fonda con la spiritualità giappo-
nese più autentica, intima e senza 
tempo, ricca di fascino eterno e 
suggestioni profonde, capaci di 
toccare l’animo di ogni visitatore 
in modo unico.
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INTRATTENIMENTO ITINERANTE

Fratelli Del Sud
Circo Itinerante Sui Trampoli 
Circus Solarus

DIVERTIMENTO PER BAMBINI

Giostre Illimitate $25

Sculture di Palloncini GRATUITE  
Con Pinky & Kozi

Orchestra di Frank DeBellis
Gara di Tarantella
Gara di Cannoli 
Sponsorizzata da Pasticceria Caruso

INTRATTENIMENTO DAL VIVO

Castagne arrostite calde                                                                                 
e vino in omaggio (100ml)

DOMENICA  
26 APRILE
11AM - 4PM

Tutti i bambini di età inferiore ai 18 anni devono essere supervisionati da un adulto responsabile o da un tutore legale 
in ogni momento durante l’evento. Il Club Marconi pratica il Servizio Responsabile dell’Alcol.

121-133 Prairie Vale Road, Bossley Park NSW 2176
Ph 02 9822 3333   www.clubmarconi.com.au

2026

Festa
DELLE CASTAGNE  
E DEL VINO

di Lorenzo Canu
A nove mesi dall'inchiesta di 

CHOICE che ha scosso il merca-
to australiano delle protezioni 
solari, la Therapeutic Goods Ad-
ministration (TGA) ha lanciato 
una consultazione pubblica per 
rivedere completamente la rego-
lamentazione delle creme solari 
nel paese. L’azione arriva dopo 
che a giugno 2025 CHOICE ave-
va testato 20 creme solari, sco-

Creme solari, la TGA apre consultazione pubblica dopo l'inchiesta di CHOICE

prendo che 16 non rispettavano i 
valori SPF dichiarati - con un pro-
dotto, Ultra Violette Lean Screen 
SPF 50+, che aveva registrato un 
valore di appena 4. Da allora, oltre 
20 prodotti sono stati ritirati dal 
mercato o posti sotto revisione.

"Senza questa indagine, è pro-
babile che questi prodotti sa-
rebbero ancora in vendita - un 
chiaro esempio del motivo per 
cui abbiamo urgente bisogno di 

una regolamentazione più forte 
nel settore delle creme solari", ha 
dichiarato Andy Kelly, Direttore 
Campagne di Choice.

Nella sua risposta alla consul-
tazione TGA CHOICE ha ribadito 
tre richieste fondamentali. Pri-
ma: introdurre test SPF obbliga-
tori in vitro (di laboratorio) invece 
che in vivo (su volontari umani), 
perché più affidabili e riproduci-
bili. 

Seconda: richiedere che i la-
boratori che eseguono i test SPF 
siano accreditati secondo lo stan-
dard ISO 17025, garantendo com-
petenza tecnica verificata. Terza: 
cambiare l'etichettatura SPF, so-
stituendo i numeri (30, 50, 50+) 
con categorie semplificate come 
"bassa", "media", "alta" e "molto 
alta protezione", più comprensi-
bili per i consumatori.

La TGA, dal canto suo, propone 
cinque aree di riforma: migliorare 
l'affidabilità dei test SPF, rafforza-
re la supervisione dei laboratori, 
introdurre controlli di qualità pe-
riodici sui prodotti in commercio, 
semplificare le etichette e aggior-
nare le linee guida di produzione. 
Il documento di consultazione 
riconosce che "continuare a con-
durre indagini sui singoli prodot-
ti senza cambiamenti normativi 
non è una soluzione sostenibile a 
lungo termine".

Un punto controverso riguar-
da i cosmetici con SPF elevato 
- come fondotinta e balsami lab-
bra SPF 50+ - attualmente esclusi 
dalle regole stringenti che valgo-
no per le creme solari vere e pro-

prie. La TGA propone di limitare 
gli SPF dichiarabili dai cosmetici 
o di obbligarli a etichettarsi chia-
ramente come "protezione solare 
cosmetica". La consultazione si 

chiuderà nelle prossime setti-
mane. Nel frattempo, si invita a 
continuare a usare la protezione 
solare, verificando che i prodotti 
non siano tra quelli richiamati.

Sydney omaggia la Vespa
Una mattinata di passione 

motoristica ha animato Sydney 
in occasione del Vespa Club Syd-
ney 80th Anniversary Event, svol-
tosi sabato 11 aprile 2026 presso 
Scooteria Sydney a Stanmore.

L’iniziativa ha riunito soci e 
appassionati per una celebrazio-
ne tra convivialità e tradizione, 
con rinfresco leggero, briefing tec-
nico sulla manutenzione e una 
ride commemorativa per le stra-
de della città, partita alle 10:00 e 
conclusa alle 13:00 AEST.

Secondo gli organizzatori, si 
tratta di una delle celebrazioni 
locali per gli 80 anni della Vespa, 
festeggiati a livello globale con 
eventi in diversi Paesi e iniziative 

coordinate dal Vespa World Club.
L’evento di Sydney si inserisce 

nel calendario internazionale 
come tappa significativa della 
community australiana, eviden-
ziando partecipazione e crescita 
degli appassionati locali. Il Vespa 
Club Sydney ha ringraziato i par-
tecipanti e Scooteria Sydney per il 
supporto organizzativo.

La giornata si chiude così come 
una festa di motori e memoria 
condivisa, capace di rafforzare il 
legame tra generazioni diverse di 
scooteristi e di confermare Syd-
ney come uno dei centri più attivi 
della rete Vespa nel Pacifico, con 
entusiasmo crescente, forte par-
tecipazione e spirito comunitario.


